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ROMA, 13 gennaio 1898 


TI sessuntesiino: anniversario, della. primm. messa 
di Leone XIII ha dato: Inogo a. dimostrazioni che 
‘gli oochi stessi dol Psuteflco: dovrebliero costituire: 
Ja prova più manifesta, chie per esercitaro influenza 
grand sui mondo od imperio moralo: irtesistibile, 
non lia.i! papato bisogno di potestà temperale © 
può inspirarsi seuza restrizioni e distinzioni sottili 
Alla mossiina ‘evangelica: regmem meum non. est 
dle Toe mundo. Il fatto poi che liberamente; im 
quostatome in: altm circostanza, non solamente 
sono pervenuti al trono pontificio. omaggi o’ doni 
di: potentati ‘e di popoli; ma fra Vaticano © catto: 
Îicestmo' hanno: potuto; în questa come în ogni altra 
circostanza im cui della personm © della antorità del 
Pontefice si tratta, stulilfirvi correnti più o mono 
fortemente ed apertamente contrarie al diritto ita- 
lico su Roma, sta a dimostrazione: solenne chie la 
libertà del Pontefice non è'per nessuna guisa 
colata; anzî.d maggiore adesso di quando un sinm- 
Inîro di potestà temporale lo rendeva soggetto a 
Inffuonze straniere. 

Mx not è quosto clio noî vogliamo ri'evareoggi 
A che prò, del resto, se coloro che le nostre osser 
vazioni dovrobbero convincere stanno pertinscomente 
— per deliberato proposito — nella schiera di co- 
Joro che oculos habent vt non-rident, aures Rabent 
et audiunt? Il parlare inmmo è affeio di Isscinrsi a 
chi tin tempo da perdere, o nemuna cos interessante 
dxdire. E noi vogliamo ogfi;ftn ripporto alle timostra- 
zioni avvenute per fl sesantesimo anniversario 
delli nossa del Pontefice, rflovare un citvostiza 
che cl sembra ossenzialo a determinaro Îl cat 
toro intimo della tendenza che più fortamante ed 
appassionatamente lavora în Austria nd ottenere 
modifiazioni del regimo intarno. 

Quast nessuna dello diete dell'Austria, raduno 
Hosi in questi giorni, si è astenuta dal voture în: 
ditizià, di folicitazioni al. Papa, e ognuna ebbe in 
ricambio l'apontolica benedizione. Ora, considerata, 
coi mperficiafimento, questa esplosione di Inudi e 
di auguri non rapprasonta che ana naturale. ma- 
niftstazione di quei sentimenti affettuosi cho le 

no Pnpa © cattolici, speeialmento in quei paesi 
Ere non esisto contrazione. o conio fin i 
procetti, dolla Chiesa od i doverî del patriottismo. 
Ma so noi guardiamo af conflitti fra le vario no 
Zionalità. cho compongono l'impero austriaco ; allo 
Gitorso aspirazioni dei contralisti o degli antono- 
misti; alle proteso di questi in assoluta contend: 
dizione, quasi dovunguo, con î dottami del pro 
gresso @ cui vogliono perffho imporre fl freno dell 
scuola. confessionale, quello laudi o quegli auguri 
acquistano un significato ed una importanza cho 
esochita dal campo della fede 0 del rispetto al 
capo della Chiesa, per entram in quallo dela poli» 
tica © delle rispondenza dello. leggi, non al con 
colto del disitti dello Stato considorato come uniono 
di cittadini di religiono e di opinione diverse, ma 
Al concetto dei soverehianti diritti della tradizione 


cattolica. 

Tn Austria il movimento autonomista ha la ma 
origino nel rapido sviluppo dei variî clementi elavi, 
‘ognuno dei quali si sento ornmai così forte e sicuro 
di. sò — por cortuni 3 certo una iluiono” codirta 
— di potoe uscira dî minorafico. Perd oiso è au 
cho un movimento roazionari». Autonomlita è fado 
ralista è sinonimo di conservaioreo reazionario. Lo 
stesso antisemitismo — cho in Francia è originato 
da un pregiudizio ttico degenerato: in una 

contro È dell'oguaglianza  procin- 
mati dalla gesudo rivoluzione — ba tr Austria un 
carattoto antiliberale, retrograiò. Dagli slavi 0 sia- 
vizzanti sono partiti ‘è partono gli lmpodimenti a 
quel viaggio di Francesco Giuseppa in. Boma cha 
sarebbe, oltre che un atto di cortesia,, un, atto di 
buona: politica, Ora como è possibile non connet- 
toro lo dimostrazioni dietali a questa specialo condi- 
zione di cose, per la qualo ln lotta fra: le vario na- 
zionalità dellAustria diventa una lotto fra il pas 
sato 0 l'avvanire, e la. devozione al Ponteffco un 
baluardo dietro a eni È nemici, del progreseo cre 
dano, di poter trincorazsi non per prendorediî mira 
{Zlofbuey ma per Vattaro i binezia la lgilazione 


ti 

più fanatici roszionari, momì di fronte alla 
soaltà dal fustigio del potero, furabbero getto di 
molti loco Ideali, 0 dovrebbero venire anoli'essì a 
pitti col diavolo. Mn questo non distrugge il si- 
gnificato attuale dello dimostrazioni in parola ri 
Spatto allo Ibtto Interibri della monarchia; 6 noi 
dorevama rilovarlo, non perchè no possano venira 
pericoli a noi, o pericoli. maggiori alla. monarchia 
austriaca, ma perchò esso costituiscono una dello più 
tipiche indicazioni del mevimanto attuale che dal 
cano si irradia allacciandosi alla effervescenzo 


Verità e... bugie! 


La verità è rappresentata dalle feste si- 
ciliane, le quali sona tutta una rifioritura 
dì alto e nobile patriottismo. Le acco- 
glienze fatte sai Principi. Reali danno a 
queste feste un significato mirabile. Per 
esse le istituzioni nazionali rieerono muovo 
vitale nutrimento dalle memoria di quella 
rivoluzione, la quale altro non fu clie la 
legittima conquista del diritto popolare. 

Questo concetto è stupendamente messo 
în evidenza nel bel discorso di Francesco 
Crispi che pubblichinmo più avanti. Fd è 
în quel discorso pure con parole che non 
ammettono equivoci, disegnato tutto intero 
il processo storico; per il quale fu rag- 
giunta l'unità nazionale. 

Ebbene chi lo crederebbe? In presenza di 
manifestazioni così spontanee ed eloquenti 
c'è ancora chi perfidia, Non parliamo di 
quelli di casa; essi sono indotti al sarcasmo 
ed alla negazione da passioni cieche e par- 
tigiane, colle quali. il patriottismo vero: 
nulla ha da spartire. 

Mw dei perfidiosi ce ns sono anche fuori 
di casa, perchè l’Italia è in questo un paese 
‘benedetto da Dio um paese sul conto del 
quale forse perchè è: bello eù invidiato, gti 
stranieri trinciano giudizi e sentenze, danno 
consigli, fanno prognostici ed immaginano 

ioni che ‘nessun. paese ha potuto 
Yantare mai! 

Basta: leggete, n. convineersene, i giornali 
francesi, e non quelli di poto conto @ di 
scarso credito. 


esempio, era il Temps che parlava. 

la a modo suo: oggi è il Journal 
des Debits cho dedica all'isola gloriosa. il 
frato dei suoi studi e delle sie maligna- 
sioni, e lo fa in una corrispondenza, che 
si fa mandare dx Girgenti. 

Perchè da- Girgenti: 

Qualcuno erede provenga da un'altra fu- 
cina; da Roma forse, dove da alcun tempo 
si lavora all'impresa. dî falsare all'estero lo 
spirito pubblico italiano. Ma ciò importa 


poco. 

Quello cho importa è di osservare che il 
così detto corrispondente da Girgenti del 
ournal dis Debats, Îl quale x quanto 
sembra è un:ammiratore dell'eminent comto 
Capitelli, prefetto di Catania, serive delle 
faginolate di questo stampo Cinquants ans 
après que l'Italie s'est prodameée rune; la 
ile crie ses regrets d'itre devenue ita- 
iene !' Ed aggiunge che coloro î quali #ab- 
bandonano a siffatti ragionamenti, sono 7es 
journane de ce méme Crispi, quon a si 
sotvent appele le grand artisan de V'unitè 
italienne! 

Il discorso dell'on. Crispi arriva a buon 
punto come risposta. a queste sciocche af 
fermazioni. Esso rappresental a verità! Le 
bugie rimangono dalla parte opposta. Ma 
a qual prò metterno insieme tante 10 così 
marchinne? 

In Sicilia si deve ridernè come, se ue 
ride nel' resto d’Italia tanto più che il gra- 
vo giornale di Francia dichiara che les De- 
bats sont le seul journal politique fran 
gais qui s'inferesso au choses de Sicile! 

Non il solo in verità Egli ha molti 
compagni nel suo paese, e qualche allento 
anche da noi. Ma con arti. siffatte mom si 
arriva a nessun risultato utile e seri 


CE ET I 
L'estradizione di un anarchico italiano 
(Nostro teleg. part.) 


PARIGI, 13, oro 11 antimo — (Jacopo). 
Il Governo italiano chiese per la seconda volta 
al Governo della. Repubblica l estradizione del- 
I’ anarehieo Galliani, come colpevole di abuso 
di fiducia commesso in Genova il 6 maggio 1897. 

L' Intransigeant, dopo aver ricordato che il 
Galliani si battò. por la Francia a Digione, 
afferma: che all' epoca in cui-sipretende avere 
il Galliani consumata. il reato appostogli si 
trovava a Parigi; odi intima ad Mamotaux di 
nom cedere agli ordini di Re Usiberto. 

— e 
L'Europa in Cina 
Nostro telegramma particolare) 
La Russia a Canton 

LONDRA, 13, ors”10 ant. — Emme.) Il 
Times ha da Bhafichat che un alto afficiale 
russo è partito da Pochino. per conferire col 
vicerò di Canton, che ha. ricevato in proce 
donza l'online di compiacere a tutta Te sno 
richioste. 

La notizia è enigmatica è preoccopa la stum- 
pa Jugitae, poiché it Canton è nel suî del? 
Cina, dope la Russia non ebbe mai interessi 
nò politici, nò commerciali. 


La politica ziapponeso 
LONDRA, 19 — Secondo i giornali, il Giap- 
ai gi eden 
Chiua é Ta Germanin circa Ta cossîone di 
Kiao-Cinoi 


I Daily Mail ha dx Shanghai che il naoro 
Ministaro gispponeso: è stato completamente co- 
stituito. 

— n 
La questione di Cuba 
(Bostro telegramma particolare) 
Il caso Weyler 

MADRID, 19, ore 11 antim. — (Interim) 
Contrarinmente ‘a quanto è stato affermato, 
nessuna pratica ufficiale è stata fitta per 
ottenere Ta sottomissiano degli insorti cubani. 

La partenza di rinforzî per Cnba, è uff 
cialmenta stabilita. 

Gonzales Munoz nuovo governatore genoralo 
di Portorico è morto appena ginnto x desti 
pazione. 

Woylor è giunto a Madrid per deporre da- 
vanti all’ ufficiale superiore incaricato del 
l'istruttoria contro di lui. 


NEW-YORK,, 19. — 8 ha dall'Avana: Um 
centinaio di ufficiali, seguiti; da un. migliaio. di 
curiosi, ficoro. una. dimostrazione dinanzi gli 
uffici delle redazioni dî parecchi giornali, che 
pubblicarono articoli contro l’esercito; 6 na ab- 
braciarono lo copie stampate: 

Furono prese'nisure per garantire. l'online 
padblico. 

Lo truppo custodiscono. il! consolato. degli 
Stati Uniti. 

Sì ha da Koywest: Tre navi da guerra degli 
Stati Uniti ricovettaro l'ordine. di. partito per 
V'Avana. 


— lè 
La guerra czece-tedeson 

BRUN (Moravia), 12. — I deputati! caschi 
hanno presentato alla Dieta proposto tendenti 
ad otteero completa uguaglianza politica e 
colastica delle due nazionalità czsca e tadesca. 

I deputati; tedeschi hanno presentato invece 
proposto tendenti a separare lm autorità sco» 
lastiche secondo le nazionalità e ad abolire lo 
ordinanze sulle lingue. 

° 


“ere gi n n 
Pal giutilem della rivoluzione berfinese 
BERLINO) 19, oro 1 pom. — (Zermann.) 


L’Assembleî municipale avera recentomente 
deciso di erigere, ir occasione del 50° anniver- 


sario della rivoluzione berlinese del 1848, che 
si compie rie marzo ventaro, una' pietra mo- 
numentale agli uomini caduti nella: lotta. per 
1» strado: o sepolti: nel' parco di Friedrictis 

Questo: progetto aveva già incontrato l'ap 
provaziono del‘ pubblico prima chie l'Assemblea 
municipale no accogliesse la formola proposta 
‘a grande maggioranza. 

Adesso il ministro dell'interno on der Hecke 
invitò il borgomastro Zelle » recarsi a confò- 


rirè con. lhi sopra tuti‘altro argomento; ia 
appona gli fa davanti, cercò dî avrinre illa 
scorso’ sulle tombe. da arigersi. ai caduti dl 
marzo. Ma Zelle gi rispose immediatamente» 

— Non sono vento» per- questo e non voglia 
aceottar: consigli. a tale. pposito. 

Il gorerno varrà: mettersi; in. urta per qnistò 
con l'autorità municipale? 

— o è f— — 


Un rifiuto 
ria enne 


LONDRA, 19; ord 10 untim — (Emme) 
Telografano dn Pretoria clie. il Chami Ò 
lia rifiutato dofinitivamento Vafferta del goyetma! 
del: Transwaalì di sottoporre ad ari 
questione dell'alta sovranità dell'Inghi 
affermata nel trattato di Londra del 1885. 

Nl colonnello Sacraderson, im un discotsi@ 
Capetown ha dichiarato di potere 
che il Transvaal si arma fabbrilmevi 
essere pronto a fur fronte a. qualuuari 
nienza. 


bid 


che un battaglione di granatieri delle gnosdie 
di Gibilterca ricevette ondine di tenerai pronto 
a partiro per l'Egitto. 

Due altri battaglioni, dî stazione, uno: Shall 
Moditermneo. © l'altro nelle Indi, ’ ricoreltittà 
analoghi ordini. » 


Lo scioglimento dall comunale di Fiv 
(Nostro telegramae particolare) W 
FIUME, 13, ore 10 ant — (Fer), 
vi fa solenne seduta della rappresentattzà. «i 
tadina. Erano all'ordine del giorno: i 
della presidenza mmmicipale e la risposta 
governo alle condizioni poste dal dottor Le * 
lender per accsttare ln carica di podestà. 
La galleria. & i posti sottostanti erano si 
lati. Sì trovarazio presenti 54 tap 
duo essendo. assenti. perchò, ammalati. 
deva il vice-govemaore. Tiburzio Gaa} vi 
del costume nazionale ungherese. r 
Aperta la seduta il Gual la letto: fa 
guente dichiarazione : d 
fa peo del presidente del Cansiglio, 


Considerato che non si può ammetten 
loggi contitazionalmente introdotte dia 
bedienza da nessun cittadino e tanto 
destà ; considerato che l'accettazione. 
Maylender si deve consideraro come una 
cettaziono alla carica, invito questa 
cittadina a procedere all’alozione del 

Dopo ua vivace incitano sollivita L 
Juschig: sall’ordino dol giorno, si. alla 
nomina del podestà ed & primo ri 
sulta elotto Maylander. con 44 voti @ novo 
schede bianche. Duo schede portavano. fl momo 
di Antonio Viò. È 
Proclumata la votaziona i consigliemite’ 0 
;bblico prorompono in an grido di: 
iva Maylender, Viva Fiume Lo 
signore sventolano i fazzoletti. 


ae 


Futto silenzio il rappresentanta dall gorerno 
chiedo a Maylander sa accosta 1° dose 
insisto nella precedente sta May 
lender rispondo: 

Ringrazio ta rapprscntaza cittudilaa pop la terza 
tia dazione ad um suprema cariea, # 

di dedicare tutta le forze. Dichimro diro 
staro ferno nellà condizione già do al 
governo, ed che lotterò per i 
printipio dell'autonoraia di Fiumo, se do 


vemi camere venti volto candidato, per: polbeto 
fondere fino all'estrema: 

Mi affretto a dichiarare che il govertio: non devo 
vedere in questo mio contegno. una 
n Pro di legittima difesa decoro e dei 
diritti di Fiumo. 

Un’ ovazione saluta questo paroli. Patto si- 
lenzio dottor Gral si alza e diftiara, co- 
prendosi, cho visto il risnitato. del voto: è la 
dichiarazione dol Maylendor che suona resi- 
stenza al goreno, a nome del: gorerno di Sua 
Maestà il ro scioglie il Consiglio; comunale. 

Rumori vivissimi accolgono questa. dichia 
zione è si grida: Viva Maylender! 

Vista l'agitazione dogli anim$ la polizia preso 
misure di precauzione ma non teradd» nesso 
incidente. 

Questa è il prima scioglimento ferzato. del 
Consiglio comunale di Fiume, dopo la sua co. 
tazione; si attende per oggì la uomina. del 


CONFRONTI ERRATI 


1 giornali; milanesi d'ogni: partita, d'accordo fra 

di loro, e d'accordo con nol, hanno deplorato che 
le difficoltà boroeratiche da una parto © dall'altra, 
i criteri restrittivi od adottati arbitrariamente dalle 
Commissioni distributrici dei sussidi allo famiglie 
di morti d'Africa, abbiano permessa la scandalosa 
decisione della Corte del Conti arigrardo dei padre 
maggiore Turitto ed altre dx questa non ielto 
ssimifi. 
Nel Corriere della Sera è apparsa im risposta 
la lottora di un generale, che {a pesto di una.delle 
predetto Commissioni, secondo la quale per la-per- 
dita di un figlio nella. guerra d'Africa. dovrebbe 
ritenersi bastantuento compensato il padre, cul 
fu Jacgito un sussidio di duecento lire! 

E mentre il Corriere giustamente si sderna © 
protesta, altri giornali gR dan sulla voce, gridando: 
© now actade snpre corì in Italia — nelle distr 
buzioni del sussidi per le inondazioni, per terremoti, 
per le ultimo. di: Aignes-Aortos, ecc. ecc. ? 

Adagio un poco. Nella distribazion cossidi 
ab danneggiati dall'eccidio di Aigues-Moetea i cri 
teri non iuzone daveero così restzittivà mesi vor 
rebbe far credere. 

Tutto indistin niglie dei morti în 
quella strage, vennezo compensato con migliaia di 
fire, ricordiamo che fra le altro la famiglia. di um 
infelico operaio. di S. Miniato, al quale secondo le ro 
gole burocratiche non sarsbbo toccato nulla, perchè 
morto di paura e di malattia, durante la_ fuga, 
ai di qua del confine — ebbe dalla. Commissione 
circa: ventimila lire d' indennità. 

0 lontani como si. vede dallo duscento lire. 

Vero è che, siccome si è potuto în quella ceca: 
sione provvedòre a tatti‘. meritevoli; di sussidio con 
lo sa fono della sottcochfone lato — rime» 
sero poi disponibili presso il: Ministero degli ceteri 
Sitro quattrocentomila le, calle sontmo pagato dal 
Gorerno francese. Si deciso allora. chia. case sareb- 
bero stato impiegate a promuovere o sussidiare una 
spocialo Opera pia, = favore dei poreri opieni co 
stretti ad omigraro all'estero. Ma non di # su 
sora come queta docs: six stata. tradotto 1 

sto. 


la campagna anglo-ogiziana nel Sudam | 


LONDRA, 19. — Dl Morning Pos divo. | prosid 


LE FESTE DI PALERMO 


pel cinquantesimo anniversario della rivoluzione siciliana 


IL DISCORSO 


DELL ONOREVOLE CRISPI 


Bebifdolla giornata di jeri 
La riunione al Circolo artistica 
PALERMO, 13, ore 12,10 pam. 
Verso le cinque 
reo adi una riunione massonica. 
affertogli dal Cierolo artistico del quale è socio ono- 
mario. 


tcoatore Scalsa. Allo champagne, unico vino non 
deilinuo, ma non mono fine — lì comm. Lucifora 


i, scendendo sul molo della città 
‘a tanto dimostrazioni di 
tto di Palermo mal 


È 


si combattevano con tn Nei 
mom triontò il. concetto dall'unità della poizia 
‘bene, degli italiani. Aneori gli sono cate le 
iostrazioni dei suoi amici di Palermo, Perchè 
puesta può chiamare quasi sua città natale: quivi 
ti educò, quivi crebbe, quivi il sto: cnore sì apri ai 
primi pupi par la ibrt della patria. 


th 


La 


dunque sono i testimoni dei suoi 
anni, i suoi elettori; lo conastono è possono 


imonarcabili. Nal domani sarà il conforto. 
io. mai. momenti 


com le lacrime nella voce, risposero con iaspi- 

nocegok Maciouzi. ©. Finocchiaro 

‘ghe la oletta riunione si. sciolse. 
vesso 


FE, 


Lo spsttazoo al “Massimo, 

Dal Ciitolo aitibtico sitio passati al tetro 
Massino per la serata. dj gala, Vi wh dava il 
Lohengrin. Là sala era maavigliora. I sei: ordini 
di palchi erauo gremiti di signore adorno di tolette 
splendide, rifulgenti di brillanti gioielf. 

Riccamente adorno di dimmanti splendidi donna 
Frances Poi; la picipsca Gala di Tali, 1 
prison Pausa ie pistone soci 1 mar: 
chesa di Montemaggiore, le princi Gangi, 
prerisim Gata mare Beati a con 
dinoltim di Paloma: questi i nremi deb quali mi 
sovvengo tra i moltissimi sentiti ripotere iucieca. 

Crispi preso po.t> nel palco a destra della 


zione. La sala offriva in questo momento uno spot- 
tacelo indescrivibile. 

Accompagnavano la principessa Fiena. la du- 
chessa Ascriî e ln contessa Trigona nata Cutò. La 
principesaa era splendida in una toletta. eleganti» 
tima o con diadema di brillanti ; il principe por» 
fava la fascia mauriziana © fl collare dell'Anuon- | 


abano 
Nel palco reale presero posto anche Rudini e 
poi Gallo, Brin, Arcoteo, Terzaghi. Il Principe foce 


chiamare i comm. Basile, architetto. del tentro, 
per esprimergli la sua ammirazione per l'opera ve- 
tamente meravigliosa. 

Venne anche cantato un inno di circostanza, 
imusica dei mostro Arcori è parole dei deputato 
Palizzolo. La musica è discreta, | versi. sono di 
uma mediocrità pretenziosa. 

I Principi amistettero a tatto Il lunghissimo e 
ubicsissimo secondo atto. Usciti i Principi, il tentro 
si spopetà, Tanto all'andata che al ritorno durarono 
lo orazioni continoe della falla immensa; la città era 


Iltuminata com «furzo veramente straordinario e re-| a 


stò anismatissima fino alle due dope la mezzanotte. 
rappresentanza municipale e la direzione del 
teatro olîsisono splendidi fiori alla Principoma. 
Il banchetto all'on. Crispi. 

1l banchetto a Crispî è. fissato per lo ora duo 
Vi anzanno oltre duecentosinquanta. coperti.. Noto, 
soazzendo la lista, i principali © più notevoli fra 
coloro che vi interverranno: i senatori Armb, Ge 
mellaro, Niscemi, Scalza, Guarneri, Paternò, Scali, 
Di Pramper, i deputati ed sscdoputati. Agogia, 
Bonzuno, Casale, Damiani, Di Pisa, Do Luca, ftus 
sittuo, Searamella Manetti, Santini, Turrisi, Ciao- 
ciolo, Palei Niosid, ult Lodovico, Di San. Gin 
liano, Toriza, gli assessori, consiglieri comunali e 
provincialà Argento, Rasile, Biondolillo, Calcagno, 
Campisi, Chiaschiaro, Corraia, Cervello, Dagnino, 
Denaro, Di Benedetto, Do Martino,, Do Maria, La 
Maggincomo , Masi, Mocciaro,, Muratore, 
Ruggeri, Rienzi, Rosano, Ferrara, 
Greco, Cuccia, Galletti, La Manna, Savona, Sira- 
gua, Seminara, Sirena, Tessuro, Tasca, Lucifora, 
sitro molti cindaci, presidenti di Associazioni, cce. 

Tes i giornali noto rappresentati, oltre la Tri 
buna, la Capitale, il Corriere della. Sera; il Mew 
saggero, la Stampa, i Mattino, il Dom Marzio, 
il Corriere di Napoli, la Gazzetta dil Popolo, 
il Resto del Carlino, il Secolo, il Times, îl Mor: 
ning Posk, tutti quell cittadini @ gli altri dell'isola. 


Oro 345 pom. 
Nilla. platea del Pbliteama Garibaldi alle due 
ero già raccolti gli aderenti al banchetto, Il tea 
tro è aidobbato elegantemente con fertoni, verdura, 
drappi o:trofei di bandiere tricolori. La favola di 
è posta sio al pucoseico sopra ana spe 
copertà- di tappeti rossi, 
Dietro alla tavola d'azione sorge, ut pi' più 


vate, uns di tribuna alla quale Crispi salirà 
per il suo discorso. 
due @ dieci entra Crispi accolto da una lun- 


(Nostri telegrammi particolari) 
asnaione partento dallo tavolo dei convitati e 


Li pulbetti tore sio asche malta dignere. 
Crispî, salutati i membri del Comitato, viono con- 
posto d'onore. Alb tavola d'onote siedono, 
è destra di Crispi il sindnco, a sinister ‘Oliveri, 
presidente del Comitato pel banchetto. Poi È sean: 
tori, i deputati, è membri del Comitato. 

Ciispi ha un aspetto safforento, avendo poco dor. 
rnito sianotte, e soffrondo agli occhi più dell'gsato. 
È convitati sono disposti con sei tavola perpeadico= 
luci alla. taxola. d'onore. 

_ TI pranzo vieno saerito dal calfè. Firenze, Escono 
Ml menv: ostriche del Lucrino — consommé — 
pesce a salsa majonese — vitello alla finanziera 
— entremets di asparagi — carciofi — pollo ar- 
rosto — insalata — dolce gelato — frutta — 
formaggio — caffè — vini: Renda Nero, Corco 
bianco, Marsalo, Chaspagne, Carpinet, Malcolti. 

Appenn Crispi sala sulla tribana scoppia ua 
Tuago, interminailo appanso. DI foci giunguno l 
note degli iani patriottici. Il tsateo cssando aperto 
a tutti i yenti, vi si sento ireddo, Si melto sullo 

di Capi un cappotto. Quilano mi suggerisce 
che chi mette quet cappotto è un servo dell'avv. 
Triona, amico di Rudini, (Quale misteriosa missione 
abbia questo cameriare, io non saprei), 

Crispi vieno prescatato dal presideato dol Comi- 
tato. cimmondatiro Oliviari, IL suo discorso, sem- 
plice ma olficaee, viano applaudito là dora dico 
che il uomo di Crispi sazà scritto nella sorio in 
caraltori d'oro, Quindi. egli legge le loîtere o i te 
logrammi di adesione, tra È qualt appiraditi quelli 
di Canzio e di Trigona. 

E, ib mezzo a un niicasio selcane, parla l'onoe. 
Crispi. Comincia 

IL DISCOR: 

Concittadini ed amici carissimi, 

Avete letto nella istorie il caso di un popolo 
il quale sîida, a giorno fisso, il suo re, viola 
tore delle pubbliche libertà, dichiarando che se 


di | in quel giorno non fosse reintegrato il. diritto 


mazionale, avrebbe preso le armi? 

Questo popelo singolare fu il noskro; ed osso 
— affrontando i fulmini del dispotismo — 
tenno la parola. 

Il 12 gennaio, festa del re, allo spuntare 
dell'alba, tutto il popolo di Palermo era nello 
stmdo, aspettando i provvedimenti di un Co 
mitato invisibile, che con un suo proclama a- 
vera promesso armi © la direzione del moto. 

Pochi fucili erano apparsi alla Fiera-Vecchia, 
pochi a. porta Sant'Antonino, pochissimi a San 
Gaetano all'angolo dell'Università degli Studiî, 
dovo avvenno un breve conflitto con uno squa- 
drone di cavalleria comandato dal giovine Vial. 

La truppa cbbe un morto. e due feriti, 0 
faggi di corsa, apportando al De Majo, luogo- 
lel re, la notizia che tutta la 


città era in armi. 

Gli corsero diviro tutto le ghardie di polizia 
cho erano in piazza Bologni, o, in men di 
tin'ora, i soldati si chiusero nei quarieri per 
propararsi alla battaglia 

Si chiesero consigli da 
spose mandando il gen 
al comando jn capo, 

N 15, giunsero, sotto giì ordini. del conto 
d'Aquila, i cacciatori che averano fatto le loro 
provo in Reggio nelle crudeli giornate dal set 
tembre; il 16, vennero altri reggimenti di fan- 
toria e farono affilati al maresciallo De Sanget 
i supromi destini delle armi regie. 

x 

La lotta fu lunga e dura,"6 per un con- 
trasto di eventi, che nou si può spiegare senza 
marezza, la insurrezione fu fortanata, la guerra 


lapoli, donde si tri 
ale Nicoletti in aiuto 


Ne rimasero traccie indelebili nella grande 
anima del popolo il quale — conscio della sua 
potenza — più tandi sì rilerò con Garibaldi e 
compi la propria redenzione. 

La lotta fa lunga o dura. Il popolo di Pa- 
lermo pugnò per ventiquattro giorni, vinse 
sempre nei combattimenti senza stancarsi, fu 
pazionte ed eroico quando il nemico, con raf- 
finnta barbarie, nascosto. distro le mura, con 
bombe e pazzi seninara morte © rovine nella 
indomita città. 

Al nuoro dacé le sorti non arrisoro meglio 
che ai suoi predecessori. Il metodo di guerra 
continuò immutato: arsioni e distrazioni di 
edifizi, esierminio di innocenti, provocando non 
già lo sperato terrore, ma farore ed. indigna- 
Occapati i quartieri, faggiti il Do Majo 
ial padro, senza aver saputo resistere 
tacco del palkzzo reale, il Do Sunget 
tentò un colpo selvaggio come ultima manc 
bellica contro l'insarrezione vittoriosa Egli 
aprì le parte dello prigioni e scatenò sulla no- 
stra Palermo i tre mila condannati, in esse 
rinchiusi ad espiare le pene. Credeva egli che 
quella turba avmbbe portato il disordine in 
città è che, pensando i cittadini alla difena 
dalle proprie. case, Vesercito senza difficoltà 
avrebbe trionfate di loro. 

Il giomo 28, ad ora tanlissima, lo truppe 
si posero in ordine, di magcia — salendo dai 
Quattro Venti all'Olivazza e Boccadifalco, gi- 
rando per Cimastra, dondo alla sirada che 
dai Porrazzi conduce alla città, con lo: scopo 
di entrarvi per porta Sant'Antonino, sorpren- 
derla od occuparia. 

La fortuna volgera prospera per noi, ed 
il tristissimo disegno non potò essere attuato. 

La notte del 28 era serena; vera notta pri- 
maverile allietata da un magnifico plenilunio. 
Io la ricordo ancor — cine ancora ricordo 
l'improvviso e spaventavols rumore, simile al 
moxgito di un fiumo in piena, fatto torrente 
dalle pioggie. Fummo. presto allo finestre, e 
da porta Macqueda al palazzo Pretorio ve- 
demmo la lunga strada gremita di gente che, 
con voci intomposte, empiva l'aria di grida 
di gioia. 

Par miracolo di inattesa. vistà, Palermo, in 
quella flotte o ne giorni seguenti della in- 
stirrezione, nulla ebbe a temere. dai nuori so 

ont. 

I soldati, nel frattempo, attaccati nella lutfe 
ga e difficile via, & fiovare scampo, gittarono 
avvilità apinì è fucili, bostommiando ed ingi 
riando dl loro capo — è coloro che, per for 


zione 


fina, poterino salvarsi; Fidhsero n stento a 
Solanto per imbarcarsi, 

TI 4 febbraio jl castello è nostro = è Pa 
lermo è completamente sgombra dalle soldato 
sche borboniche, 

_All'annunzio delle nostro vittorie, le guar 
nigioni dello provincie capitolano: cogli în- 
sorti. 

Ferdinando Borbone limita it suo dominio 
alla cittadollo di Messina, col proposito di ri- 
conquistare l'isola a tempo propizio. 

Comincia quì una nuova èra per noi. Le 
sorti del popolo son rimesse ‘al suo Parla» 
mento. ” 

x 

Il 25 marzo 1848 sì riunì în Palormo il 
Parlamento generalo socondo le forme antiche, 
la Cimora dei Pyri o la Camera dei Comuni 

Esso nominò subito Ruggero Ssttimo presi- 
dente. pel governo. del Regno. 

© paese pose ogni speranza 
sentanza sua od ebbo fede che 
saputo guarentire lo franchigiò 
sicuraro i diritti dol popolo crudelmente rio« 
Inti durante 33 enni. 

Il 13 aprile fu decretata la decadenza dei 
Borboni dul trono: it 10 luglio fa sanzionato 
il nuovo Statuto costituzionalo e l'11 luglio fu 
nominato re ìl duca di Genova, figlio di Carl: 
Alberto. 

Questi atti, fostoggiati da tutto il popolo. 
approvati da tutti i manicipii, significavano 
rottura a morto colla Reggia di Napoli, ed im- 
ponevano grandi doveri al Parlamento il qualo 
— a garantire l'opera sua — avrebbe dovato 
costituire un esercito ed un'armata — poten: 
temente costituirli 

Ta guerra era inevitabile, ed ogni indugio 
ad armarsi era un delitto di lesa-patria. La 
negligenza a ciò pareva meditata. Tanto il 
Parlamento quanto il Ministero, che fu costi- 
tuito il 27 marzo, erano inconscienti del danno 
imminente. 

Quando al primo ministro si ricordava la 
necessità di un esercito, rispondeva che ci a- 
trebbe pensato il re al suo arrivo; e quando 
si osservava cho il nemico era minaccioso nella 


cittadella di Messina, soggiungera che una 
nota della Gran Brettagna sarebbe stata suf 
ficiento per caeciarlo. Egli sentiva un snpremo 


disprezzo, pei colonnelli della rivoluzione ui 
quali — bisogna ricordarlo — dovevansi lo 
vittorio delle ventiquattro giornate. 


ravamo all'agosto: ed fù Napoli si affrot 
tarano con’ febbrilo enargia gli apparecchi 
guorreschî contro la Siellia, Il Parlamento si 


pordova in inutili dibattiti, como avviene ia 
tempi normali. 
Il 21 agosto, arendo ua deputato proposto 


na disegno di leggo pel reclutamento dell'eser. 
cito, non trorò nella Camera cho un difensore; 
tatti gli altri votarono contro. 

Le conseguenze non tardarono a_ farsi sen: 
tire. I 1 soltombro parti da Napoli per 
Messina una poderosa fiotta con quattordici 
mila uomini, tra i quali un reggimento di 
svizzati 

L'assalto cominciò il 3 0 durò, accanito da 
ana parte e dall'altra, per cinque giorni. La 
città ora ingombra di barricate, e più volte i 
borbonici, respinti, tornarono con muore. forze 
alla Jota. 

TI 7 ta città pareva un valcanoin erazione, 
tanta era la trista opora dei razzi o delle 
bombe! Occupata, quasi distratta, il fuoco era 
così vivo che Il giorno 9 il principe di Sa- 
triuno, comandante il corpo di spedizione, do. 
vette telegrafare al Re: « GU incendii sono 
cessati, > Ignoro qualo effetto prodncassa nel 
l'animo di Ferdinando la notizia che ricordava 
tanto vandalismo. 

La stocsa sorte toccì a Catania il 6 aprile 
1819. La dotta e ricca città fu abbandonata 
per tre giorni al fuoco e al saccheggio, è le 
trappe vi entrarono dopo che gli 
le rovine ebbero esaurito le forze dei 
fensori. 

Il Parlamento, impari alla sua mission 
14 aprile accettò i buoni uffici dell'ammiraglio 
Baudîn per una pace col Borbone, od il 17 
lasciando l'isola generosa în balla del 


Così miseramente si chinse la rivoluzione del 
1848. 

Satriano non trovò più ostacoli: traversò vit. 
toriosa la Sicilia, ed: il 15 maggio 1849. euted 
in Palermo, Data doppianoate funesta, che, 
awventaratamento, più tondi, Garibaldi ’rivon- 
dicava a Calatafimi. 


* 


La rivolazione siciliana del 1848 non fu an 
atto di sudditi ribelli contro îl loro signore, 
bensi una rivendicazione contro un principe 
violatore della ragione popolare. Puù dirsi, co 
animo sicuro, ch'essa attingera la. sua origi 
alla logge acritta.e che, nol conflitto, colperole 
era il ro, non Il popolo. 

Strozzata insidiosamento al 1815 la secolare 
costituzione del ragno di Sicilia, no. rimasere 


Borbone, e, qualo rimedio, tutti jnvocavano il 
ritomo all'antico regime. 

N movimento politico, surto con l'esaltazione 
di Pio IX al trono pontificalo, non mutò nei 
Siciliani la volontà per la rointagraziono di 
quello che essi consideravano diritto nazionale. 


‘Quindi, coll'insarrezione del 12. gennaio, i 
programma fu l'autonomia dell'isola, la 
distinta personalità, accettando — secondo 
dosdeio dei fampi muori vicolo fade 
rale con gli altri Stati d' Wi Ù 

Maztini si dolso di ciò, quantunque espri 
mosso il suo entasinsmo per la iniziativa di 
noi presa iusorgendo — ed avrebbe avuto & 


= 
ione so i popoli del continente nvsesero se 
gulto il nostro esempio. 

‘apostolo dell'unità, egli- plaudiva 
alla decisione del Congresso di Vienna che a- 
‘reva distrutto la repubblica di Genova, suo loco 
natio, unendone il territorio al Piemonte, è 
rimproverava noi che. volevamo separarci da 
Napoli. 
Tl sentimento dell'italianità era, ciò mal- 
rado, profondo nel popolo nostro — ed_il 
Parlamento, a dimostrarlo, rifiutò la candi- 
èatura di un Lorenes», e nominò ro, sicco- 
mevricordai più sopra, un principe di casa, 
Barcja. si 


Giova riandare con la mente quale fosso lo 
stato dogli animi al 1848, Allora il concetto 
di una nazione compatta è tutta d'un. pezzo 
era intellettuale, e non vi era sogno che indi- 
casso il processo della unificazione. L'Europa 
ci era ostile 0 neutrale. Tro eserciti straniori 
eran pronti & reprimerci, e l'Inghilterra, mal 
grado tutta la sua buona volontà, non impe 
diva alla Francia, all'Austria, alla Spagna. di 
intervenire nelle cose nostre. 

I destini della patria mostra non erano an- 
cora'matari, ed ora necessario che le sconfitte 
soguissero allo vittorie popolari, che nuovi 
martirii imponessero ai popoli della penisola la 
necessità della loro unione, I sotta Stati, usciti 
dalla futina internazionale di Vienna, con la 
preponderanza del papa e dell'imperatore, © 
rano alimento al predominio straniero. 

Espressione geografica e non, nazione, il 
mondo progrediva © noi lo guardavamo senza 
poter esprimere ‘il nostro pensiero — coman- 
dati, © non padroni delle azioni nostre. 

T'nuovi dolori ci furono di lezione; e quando, 
al '60, suonò l'ora della riscossa, la Sicilia 
senti il danno della sua piccolezza e del suo 
isolamento. Comprese che per consolidare lo 
conquiste della libertà. bisognava mandaro i 
figli sul continente, sotto il comando di Gari 
baldi, por uccidere nel suo covo il germe della 
tirannide. Comprese che non si dovora ripe- 
toro l'errore del 1848, asp»ttaro cioè 11 nemico | 
in casa nostra ad nna guerra difensiva cho 
ptodusso. nuovi anni di sorraggio. 

Ta-campana della Gancin non ora stata an 
sogno ‘di-Jocalo emancipazione, ma una  rispo- 
sta di fratellanza allo campano dell'Emi 
della Toscana. Noi eravamo convinti che 
gli undici milioni di ‘abitanti delle. provincie 
meridionali non ci poteva essore unità, o che 
senza unità non ci potova essora indipendenza 
nè grandezza nazionale. 

Sciogliero il gran. problema dipendora da 
noi. Era qui allora l'Italia, è non senza ra- 
gione fa qui proclamata la unità della patria. 
Prima fra ‘tutti gli. Stati della penisola, il 
14 maggio 1860 — dittatoro Garibaldi — la 
Sicilia acelamò il regno nno con Vittorio Ema- 
nuele Re. 

L'atto parve temerario perchè Francesco Bor- 

era ancora sul trono avito, il Papa a 
l'Austria nel Veneto. Dir) con soddi- 
sfaziono dell'animo che quel decreto dittatorio 
fu nn impegno da tutti noi assonto innanzi 
l'Éoropa. 

I popolo siciliano non mancò al debito suo; 
esso si battè por l'unità della grando patria 
italiana — ed a sua lodo va ricordato che 
siciliani comanlati da Bixio furono il 1° ot 
tobré 1860 i vincitori di Maddaloni. 

Ed or che volgo alla conclusione, con 


ti 


torni, che mi proponga duo domande, la cui 

risposta sarà il coronamento del mio discorso. | 
— E nocessaria l'unità all'Italia ? 

‘overebbe alla Sicilia il ritorno alla sua | 


autonomia politica ? 
La aturia, meglio cha apiagacri.la mio con 
vinzioni, vi dirà ciò ch' io pensi sul delicato 
argomento. | 
Dopo il 1815 Mettornich ci nmiliava coi | 
euoì frizzi. Eppur» il gran cancelliere potera | 


con noi che non. ricordo 
remo, in ricambio, come al 1848 l'impero po 
liglotta da Ini edificato. tutto > divampasse _inf 
fiamma da Milano a Budapost 

Difemo jnvsto che, dopo II 1815 1 Italia 
visse una esistenza artistica: era an musco di 


essoro meno era 


6 del dolce 
ri 0 lo statno dei nostri 


acquistare i que 


grandi artisti 

Ma sotto quasto cielo, profumato è poetico, 
lo sitta si agitavano e, dî quando in quando, 
sotto la mano del boia, strideva Ja ‘mannaia 


e si sentiva uscirne como un fremito di patria 
che non sompre provocava pietà © rispetto. 

Se il Piemonte si muoera, se Napoli o Pa 
lermo inso , s: Modena a Pirenzo minac 
l'esistenza dei piccoli duchi, lo straniero 
le-Alpi 0 mettora a dovere le popola: 
zioni ribelli. Gli stessi principi non erano signori 


i loro, e se osarano tentar di scuotere 

austriaco, finivano in esilio come av 
a Carlo Alberto, E questo disordine du: 
da 14 secoli! 


mondo per posizione, lin 


Tango tempo a pata fusione politica che valsa 
a darci nel vacchio continente la costituzione 
della Francia, della Spagua e della Gran Bre- 
tagna. 

Ta colpa fu anche nostra più che degli al 
tri. Federico Io Svevo n'ebbe l'animo e la vo- 
lontà; l'ebbe Gian Galeazzo Visconti. Ma l'in- 
dividualismo dei domani e "l'avidità del pon- 
tafica romano impedirono a quei principi l'o- 
pera unificatrice. 

E non è fuor di luogo ricordare inoltre come 
è perchè ciò avva 

L'unità dei grandi Stati, quale esiste .oggi 
în Earopa, quale noi moderni Ja concepiamo, 
non la trovate fra gli antichi, Roma soggiogò 
le genti italiche, non le fase in corpo di na- 
zione. Quella chs visse prima di Roma, e che 
sopravvisse alla caduta del grande impero, fu 
l'unità della regione — e questo fa un danno, 
La costituirono e la mantennero le condizioni 
grografiche, il dialetto, lo tradizioni, gli inte- 
resi locali. Comprenderete quindi, come tutti 
questi elementi particolaristi siano stati a lo 
volla ostacoli potenti alla costituzione di quella 
che noi chiamiamo nità italiana. 

Quosti ricordi provano quante e quali siano 
stato le difficoltà che si dovettero superare 
per ottenere il trionfo delle nostro idee. L'a- 
nità è vita per noi: senza di essa sarebbe in- 
certa la nostra esistenza e noi saremmo ludi- 
brio ai prepotonti del mond 
ircondati da forti governi militari, con la 
vicina Africa nelle mani dello straniero, che 
validamonto la fortifica, le Alpi 6 i due mari 
non bastano alla nostra difesa alla quale sono 
necessarii il numero. degli uomini è la forza 
doi grossi battaglioni. 

Ciò detto, mi è facile rispondere all'altra 
domanda che mi sono proposta. Se l'Italia, di- 
visa, sarebbe debole, la Sicilia non ci guada- 
gnerebbe riacquistando la sua autonomia. 

Non dirò come l'isola nostra, questa. terra 
a noi sacra eda noi tanto amata, sia stata, 
durante secoli interi, per la sua bellezza e per 
la sua naturale ricchezza, pascolo a tatto lo 
ambizioni straniere. Non dirò che non ebbo 
quasi mai una autonomia politica — anzi fu, 
sino ai giorni nostri, come l'appendice di un 
altro_regno. Ricorderd. ad jllastrazione del'mio 
pensiero in fatto non molto remoto — del se- 
colo XVIIL 

In meno di venti anni, in conseguenza di 
snccessi bellici a coi i nostri padri -farono' o- 
stranei. © per decisione dell' Furopa riunita a 
Utrecht, la Sicilia fa data a, Vittorio. Amedeo 
di Savoia, strappata a questo ro dagli spa- 
gnuoli, a costoro poscia dai tedeschi, e ridotta 
finalmente ad appannaggio per gli ultrogeniti 
dî casa Borbone, il cui regno non fu ancora 
dimenticato da noi. 

E tutto questo perchè ? Perchè; isolati ed 
umili, non potevamo opporre la nostra difesa, 
nè în modo alcano esprimere la nostra vo- 
lontà. 

Ci fa un tempo che questo facile mutamento 
di dinastio riosciva indifferente allo popola» 
zioni. Il senso della patria si era quasi at- 
tutito 

As 
vostra monte un episo 
paesana. Nel marzo 1720 si avvicinavano a 
Palermo, per opposte vie, tedeschi e spagnnoli, 
pronti a battaglia. Era ‘pretore il conto di 
San Marco, il qualo fortificò subito la. citt 
armò le maestranzo ed intimò ai capì dei di 
asaneiti di‘ tenorsì lontani dalla nostra ar 
a, decis) a consegne le chiavi al vinci. 
tore, ma a guerra finita. nta filosofia ! 
sarelibo dotto che allo sorti della guerra nes- 
stin interesso avessero © Senato ed il popolo 


azione di ciò, giova richiamare alla 


di Palermo : tedesco 0” spagnuolo, chiunque 
fossa TI padrone che ci verrebbe ‘imposto; s- 
rebbe stato accettato, Erano quelle le_con 
guenze dell'aotonomia ! 

Ed or qui chiedorate, ed il chiederlo certa» 
meme non sarà indisc : L'Italia è fatta, se 
non compiuta ; i sette Stati si fusero in ano, 


è Roma è la capitale da tuti desiderata e vo- 
Tuta. Or bene, perchè questa unità, assodata 
al 1870 con la liberazione di Roma, in 27 anni, 
non ha prodotto quei frutti che ce ne promet- 
teramo 6 co no promottiamo ancora, noi vecchi 
unitari; unitari imponitenti? 

A risolvere il grave quesito bisogna risalire 
allo origini del movimento nazionale. 
aramenta mo confessarlo, lo scopo 
nità non fa raggianto. I popoli si unìrono 
perchè con la unione il muovo Stato ottenesse 
forza © grani uno pottà dirci che 
questo si siano 

Sventaratamente, alla costitazione dell'unità 
i partiti, i quali vi contribuîrono, differivano 
nel metodo è nello intento. Vi furono gli uni 
tari della vigilia 0 quelli che forzatamento vi 


quistate. 


aderirono all'altima ora, quando, cioè, ( 
baldi trionfatore a Calatafimi, non vi ora più 
speranza pei manipolatori dolle dae 0 delle tre 
Italio, 


La mento anche oggi si conturba, pensando a 
quello che avveniva in quei tempi contro gli uni 
tari. Massimo d'Azoglio, che nell'aprile del 1860 
ci negò i facili, nol settembre riteneva l’anità 


gua, arti, scienze aveva caratteri di unità como | 
il nostro: nalladimeno esso sfuggì por così 
oe 
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quale trionfo di Mazzini, © nell'ottobre temora 


di spiegargli un giorno lo suò idee 


o singolare della storia | 


| il peggio si fu che, da allora in poi, la bicicletta oc- 


che 1 napoletani avrebbaro, unendosi, contagia 
to coi loro vizii gli altri popoli della penisola. 

A provare la contraddizione dogli elementi 
che si fonderano nel croginolo della unificazio- 
no nazionale bo scelto fra tanto la testimo. 
nianza di un cittadino della coi lealtà è della 
cui franchezza nessuno potrà dubitare. Quello 
che segui tutti sanno: l'unità materiale fu 
fatta, il grande edifizio fu levato, ma per la 
unità intellettuale è morale siamo ancora al 
cominciamento dell'opera nostra. 

Ed il male non si arrestò Jà. Lo stesso con- 
fiitto d'uomini è d'ideo è avsennto nell'ordina» 
mento dello Stato. 

Nulla di duraturo, giacchè tanti sono stati 
i mutamenti quanto:gli anni del regno. Ne 
viene per. conseguenza che non si forma la 
tradizione, ed in politica e nell'amministrazione 
manca quella giurispradenza che vale pei paesi 
civili a regolaro il governo d'oggi con gli + 
sompii del’ passato. 

Nella Unione Americana, dopo la proclama 
îa indipendenza, si seguirono per 60 
governo federale gli uomini della Ri 

voluzione, e fa fatta cosi la educazione del 
so. 

In Italia si è inoculato nelle masse l'odio al 
passato ed il disprezzo pel patriottismo. 

E questo ingrato procedimento ci ha dato 
l'indiforentismo e l'inerzia nella borghesia, la 
inquietadino nello plebi le quali cercano on 
mondo muovo, sfiduciata del presente. 

A rompere questo disordine, a scuotere la 
inerzia degli uni, a spognerei desideri incom- 
posti degli altri, ad alimentare la vita nazio- 
nalo, giovano le memorio dei nostri trionfi. 

Nél gennaio 1848 e nell'aprile 1860 non vi 
fu distinzione di classi, non vi fa diversità di 
fini; il popolo compatto surse e combattà per 
la libertà e la rivendicazione del diritto na- 
zionale. 

Ed ora invito i miei concittadini ad una 
terza iniziativa, l'iniziativa dol sentimento 
della fratellanza, Gli offetti di questo movi- 
mento saranno fecondi di beno per l'Italia no- 
stra. Noi acquistoremo così quella unità intel- 
lettualo che ingenera la pace degli animi, la 
potenza e la grandezza della Nazione. E poi 
chè nolle monarchio.nazionali, Ja saldezza -de- 
gli intenti o delle nobili azioni ‘è rappresen» 
tata dal Re, stringiamoci attorro al trono e 
chiudiamo con un grido che è la sintesi dei 
nostri doveri: Vira il Ret-Viva l'italia una ed 


indivisibile! 
Lo impressioni 
Crispi non ha letto. Quindi viè qualche variante 
tra quello che ha detto @ quello cho fa. proventi- 


vamente rampato. 

Crispi ha tnagamento, a pruto deppri. 
ma, poi sì è accalorato aumentando di. voce. e_ di 
tono, massime ai punti sottolineati qua » là dagti' 
applausi. Ma l'entusiasmo è giunto al culmina 

uando ha ricordato i siciliani combattenti a Mad: 

ni sotto Bizio, o le Iniziative. prese dalla Si 
dilia per 

Quando ha domandato so l'antonomia potrsbbe 
essere utile alla Sicilia, si grida: No, not 

Applaudito lo frasi: Sotto la mannaia del boia 
wiciva il fremito della patria; vivo. approvazioni 
al ricordo di Carlo Alberto; ol’ ovazioni dovo ha 
detto che alla nostra difasa occorrono nomini e 
forti battaglioni. Quando ha parlato dell'isola sncra 
tanto amata, era commosso ad è stato coperto di 


applaudito quello cirea i benolii dell'anità;- grida 
| di benissimo vi sono stato quando ba detto della 
| necessità della tradizione; grande applanw» dore ha 
detto che ta Italia fu organizzato i disprezzo del | 
| patriottismo, L'invito ad ana terza iniziativa ba+ 
suscitato grandi applausi. 

1l discorso cominciato alle tro 4 einqurota wi. | 
auti è finito allo cinquo, 


La dirozione de l'entusiasmo popotaro 
Oltro i telegrammi da noi ieri pubblicati è 
spoditici da L. Morcatalli, it nostro- corrispor 
dento ordinario ci manda i seguenti sopra al. 
cuni episodi della giornata di ieri. 
PALERMO, 13, ore 12,25 rm. — (Guglinzeo). 
E' indescrivibile l'imponenza del corteo di ieri non 
scomata in alcun modo dalla confusione inevitabi 
trattandosi della sfata di oltro diecimila. perso 
frammezzo ad una fitta siope di popolo, non. tar- 
Vata lungo il percorso per «alcuni chilometei. dai 
moltissimi svenimenti di signore e da qualche bor- 
seggio, seguito da arresto 
vvenimento merita qualche nota retrospettiva 
perchè raccogliendo lo impressioni di molti si ar- 
fiva a farsene un concetto adeguato. Tutta Paler 
| mo, ieri, unita alle rappresentanzo dell'intera isola 
| ha affermato solennemento il suo saldo afetto alla 
| unità nazionale incarnata netta Casa Savola, e la 
sua perenne riconoscenza verso gli uomini della ri 
| toluzione che no prepararono e consegnirono il 
| trionto. 
Ora se l'accoglienza entusiastica fatta ni Priscipi 
Reali potrebbo cssere in parto spiegata dall'invato 


| sentimento monarchico di queste popolazioni che 
hanno mostrato sempre una devozione cavalleresca 
terso i loro Re buoni e leali, l'ananime dimostra 


Zone fatta all'on. Crispi metto in rilievo l'indisso 
Iubilità di tale sentimento con quel vivo affetto alla 

bertà per cu ‘azioni hanno impavida: 
mente lottato consegnando nelle pagine della storia 
gli episodi indimenticabili. Sapate giù che tutte le 
Bandiere «filando sotto il balcone dove stava l'on. 
Crispi si inchinarono, mentre le associazioni e_il 
popolo assiepato lo acclamavano freneticamente. 3a: 
pete cho quando giunse la solenne rappresentanza 


in proposito. Ed 
tamento andarsene. 


BIELGA, 1). — (Z.) La lotta _ elettorale» che 
combatto vÎ\menta in questo collegio in seguito | 
| all' annulla por deticlanza di- otà, dell’ ole» 


Quando si alzarono da tarola, Pietro rolla assolo 


tato Crispi di anirsi al corteo, 


41 sindao» Amato Polero aalì ad Inv; rignardo nemmeno diforielo di un paio: di 
corna avova chiesto tel 


Quello che non può immaginarsi chi aon la vide | aon già intenzionato di disunire il collegio coi 


{1 capolavoro dsl. Gogol, che diventò sabi 
popolaro, die’ origine, poco di poi, alle aus 


a, 


è la vera apotossi che venne fatta al glorioso vee- | mantenimento della propria candidatura — i | tenti commedie, © ai” poderosi romanzi slavi; 
chio che camminava è passo mal ‘ferito... come | tamente desidecoso di Intervooigvi per lui ‘di: | cho formano, oggidì; l'ammirazione del: mondo 


mosse fino allo lagrime. Da tutte lo classi Indi. | chiarazioni atto a dissipare gli equivoci ed a con 
stintamento, lungo ll taglito, opersi © eigaod, | durre ana oocordia completa © sincera" 
Il Comizio fa tenuto e circa 

oclamarono la candidatura S 
dani. IL Sella ha accettato. 
situazione. U collegio continnerì. ad 
ribaldi Bosco e da altri | essere diviso come prima ed i 
vertito solamente da | — i eni fautori fanzo ana attivissima ' campagna 

— ha tetta lo probabilità di vince 
[ispersi voti del. costituzion 


vecchi è giovani, e perfino lo donno procederato 
wi grito: < Vira Crispi!» All'urivo dinnanzi 
tribhma costruita per accogliera i Principi, Ja di- 
mostrazione calorosissima fu contrastata da qual: 
che abbasso, gridato da G: 

due o tre socialisti, grido 


si trovava vicino ad ess 


della giornata. 
Jersera, Rudin] fa invitato a praozo dai Prin: 


dipi di D 
Lo fosto a Catania 

CATANIA, 18, oro 5,15 mer, — (i 
Tersera pel 50.0 anniversario della rivotuzio 
liata gli edifici pubblici o privati vennero. sfarzo 
tamente illuminati. 

Parecchi dimostrazioni, acclamanti il Re e l'Ita. 
Nia percorsero le vie della città, precodute dalla 
banda musicale, 

Nei teatri furono richiesti, fra le ovazioni gene 
rali; l'inno di Garibaldi e la marcia reale. 


di Tricas 


MESSINA, 13, ora 2,45 — (Arena). Im 


uattroconta elettori 
alla contro quella del | del Moi, del Pissemsky, del Soloviow, del D'A: 


ndani, socialissa 


d 
Nicola Barbato pura presento alla tribuna della | prevalendo sui 
stampa non vi partecipò. Questa l'unica stonatuta | vario colore. 


intiero. { 
E, di. vero, l'opera” drammatica di ” 
Potekhino. del Boporgkino, di Mede fe 


verkiew, o di tanti altri, è degna in tutto della 
nazione che diedo i natali al sublimo serittoro 
della. Guerra e della pace è al visionario 


ta lotta Se | poeta di Delitto e castigo. 


di] Sopra l'insiomo di tatto questo fiorilegio 
drammatico, riluco il -genio ‘dell’'Ostrowsky, 
l'immortale autore del Temporale, degnissimo - 


x 
BIBLLA, 13. — L'on Garlanda co hi i Ù Ù È 
lun tia Tn Sl Vidi DOO GI ere parato Prufiale: RE AIDA e 


tagno si congeda dagli antichi elettori di Cossato, 
facilitando la riescita dal Selìa. 


Cose di Napoli 


(Nostro teler. part.) 

LA MORTE DEL SENATORE TRICASE” 
TE DI TRICASE i eri 

Stamane è morto il sestore principe Moliterno | 0tari0 prevarieziore rimane; © la amara 
uno del più lustri patrizi napoletani, tratto, fa ricordaro il Misan- 

Le fosto a Mossina gua signore di tutto le mondanità più 


Dostoiowsky o do' Ponchkine; sI como ancora 
dei più celebri drammaturghi di Francia. 
x 

Il Revisore offre, oramai, solo nn interessa 
retrospettivo: che gli abusi’ tanto. coraggiosa» 
mento svelati dal Gogol, sono oggidi impossi- 
bili anche nel più remoto villaggio dell’ im- 
menso impero moscovita. Ma il fipo del fim 


tillanti | tropo e il Tartufo del gran Molibro: di qui 


suoi tempi. Avendo un rasto parentado questa | 8010, l'importanza dell' opera, che appartiene 


pom. 
ponentissima, splendida la serata di gala lersera al | morte reca un lutto in tatta la nostra acistocrazia, | al patrimonio collettivo della poesia univer 


teatro Massimo che era gremito. Gli inni n 
mali e quello del 1848 furono acelamatissimi, l'en- | nel 1861. 
tusiasmo generale. 

II patriottico telegramma inviato dal Re ai Prin. 
cipi ereditari fu riprodotto in migliaia di esemplari 
che vennero gettati dall'alto del tentro in vera 


pioggia. 
tà) piazza del Municipio, illuminata sfarzosamente, 
era gremita dal popolo che assistera al concerto | ma: — 
pabi 
"zl 
ECHI GFENOVHESI 
{Nostro telegramma particolare) 


Dallo scorso’ settembre ‘erasi. stabilito a Genova, 

sotto il falso nome di Hermann, tale Carlo Adriano 

Beanel, d'anni 28, da Annonay (Francia) già car 
ere 


pelato: 
beneficio 


Cronaca Italiana 
(Da Telogrammi Cartoline) 


Arezzo, 12. — dnco 


dirvi di uuovo. L'au- 
le sue indagini e la di- mmini: d 
pedale seta aver po: | terrore presso tatti quei funzionari prevarica- 


Sopparo e Portomaggiore, dos 


n istituto di credit) parigino, fuggito | ell operai si trorano setza lavoro. ll mialstero 


Il principe. di Motitarao fu nominato senatora | sale, como quella che manifesta qualche tratti 


generale della natora umana,, qualche scintilla 
dell' etorno Vero. 


x 
rgomento è noto. — In nna piccola città 
della Russia, capitale di distretto, il Gorer- 


‘donna gettata datte | NGIore è avvertito, da un amico compiacente, 
alla lnflice Vittoria Signorfai che come | che un Ispettore generale, mandato da Saint- 
vi sori già fu iirnia pnime goto io mura del | Piteraboang, è salle mossa di promnorero ana 
torità giudiziaria prosegui 
ssrazia giace sempre all ospeln 
ito ancora pronunziare una parola» 
si fibbia a parli è com posi. mettere. lag 
NOVA, 13, A L) — | nella retta via 

GENOVA, 13, oro 1,30 pom. — (Massa) CEN 


severa inchiesta amministrativa. Di qui un folle 


she | tori, cominciando dal capo. 

Un porero diavolo, capitato a caso nella 
piccola città russa, è preso por l' Zspettori 
onorato © comperafo come un porsonaggio di 
più alti. La comica burletta finisco con la faga 
del pseudo funzionario, e l' arrivo del vero 


setto od otto mesi or sono da Parigis: nnitamento | Sandé la metà della somma richiesta, cioò 600 lite, | 1SPOMtOro. 


a certa Lucia Sarrus, sua lontana parente 0 bellis» 
sima giovano rontenno asprtando dll cas di 
istitu ala era impiogato 

presso il-qi \piogato le somma 


La truppi 
suna notizia 


aveva girato il mondo in lungo ed in largo, tanto 


a rendeco vane tutto lo ricerche della "polizia | "Si ricarca attivamenta temendosi altri eccidi. 
ncese. Ultimamente il Brunel e la sua amante Temporale — Imperversi da ieri un temporale. 
risiedevano a. Napoli ore menarono per qualche | Molte navi si rifugiano nel nostro gollo. 

pologua, 13, 5 
Genova, il Branel avera | un neporiante — 
affittata una modesta cameretta in via S. Ugo, Picone Logo ra ppm eo 
a deladendo la vi 


tampo una vita 
Brevò alla miseria. Qui 


ima, sche li ridusse fn 


presso certa «ignora Diamante-Levi. 

La polizia francese intanto ers. stata informata | * {io 
della presenza del: Brunel © della Sarrusa Gemora. | via Altaboli 
Allora Îniziò presso le nostre autorità le. pratiche 
oppoetane per farne eseguire l'arresto, Questo in- 
fatti avreana ieri mattina alla posta, ovo il Brunel | vita. Egi 
si rood 


lizia avera spedito. appositamente all'indirizzo 


el falso Hormann, per farlo cadero nel tranello, | 9 man d'uaciere. — 
Subito dopa l'acresto del Beunel venne tratta in | Municipio premierà, 


arresto anche la di lui amante e venne operata una | troviai. 
diligente porquisizione nella camera abitata dalla 
dogna coppia. 

ea si stanno facendo da parto delle autorità 
francosi le praticho opportuna per l'estradizione del 
duo giorani, che saranno poscia inviati al loro 
paosa pie essere giudicat 


dla MERI 
Nel collegio di Cossato 


ziono del socialista Dina Rondani, è fra le più 
antipatiche. 

E' noto che fra i dne contendenti costituzionali 
Garlanda, depntato sculento nella ultime. elezioni 
geucrali è Bolla, introdottosi contro -il- Garlamda, 


i trova sempro sui luoghi. Finora nes- 


Cagliari, poman. el dlelitti di un.| lebre commedia senza soverchio entusiasmo, 
parso — Nel vicino paese di Stuaai, Delas Prato: | ago di ridere allo scerio più coniioha, © .d'i 


Prima ‘di recarsì a Genova, la_ giovane’ coppia | 359, tàzano in un accesso di 


zia furiosa ferì gra 
vemente la moglia @ la sorell 


nia furiosa farà EPA: | toressarsì a tutti quegli usi di un tempo” cha 


gesto giù. | cosi, agli italiani ‘1 di 


Il suicida in tasca n 
Lasciò scritto che 


icidava perchà stenoa della 
chidara perdono alla vocchia madre alla 
per ritirare una falsa raccomandata che la | quale logava lo suo sostanze 
Torino, 19, ore 1 


Sini 
DALLA PROVINCIA ROMANA 


Eiczioni amministrative 
VELLETRI, Il — (4//redo)) Il gioruo 23avraano | cemmo, domani sera allo 9. VI 
Juogo le elezioni generali amministFatiro per la 
cortitazione del comunale, Si dovranno mo: 
minare 50 coniglietti 
Ti movimento 


si provede già cì 


Corriere giudiziario 


#a ogni giorno più 
la lotta sarà accani 


PER L'ELEZIONE DI PIETRASANTA 
(Nostra telegramma partisolare) 


LUOCA. 12, ore.5 nomer, — (Menti) Nella ne 


x 
Il pubblico dell'Oeuere accolso la ormai ce- 


fortunatamento non è più il nostro. 1° critici 
parigini, salendo in cattedra, dicono trattarsi 
di un somplico vaudeville, buono, tatt'al più, 
per essere rappresentato al Pa'ais-Royalt 

La Francia, checchà si faccia, non. codo- a 
lai | nessun altro popolo la supremazia della scena 
letto. | di prosa; o non riconosca a' tedeschi, a' fran: 
ito di creare ‘il capo- 
lavoro. Tosen è tollerato a mala pena; Hanpt- 
mann © Bijorson, discussi, ma non’ lodati; 
Carlo Goldoni considerato quasi come un ignoto. 
Tanto vero, che il magno critico del Figaro, 


im, — Un monumento preso | paragona, oggi, il Revisor del Gogol, a uno 

bato n mezzo d'usciore_il | dei tanti vaude 

so del monumento a_Vit- 
comunque 


les dol grando nostro vano 


no! 


CRONACA DI ROMA 


N Consiglio comunale si riunisce, como di. 


dì tratterà di nuovo 
la questiono di piazza Colonna. Noi non abbiamo 
da raccomandaro ai consiglieri altro che questo 
cho essi prima di deliberare chiedano alla. Gianta 
di aver modo.di. esaminare coseleaziosamente | pro- 
getti concreti proposti e, secondo i quali la nuoris- 
sima trastrmazione della bella piazza si vorrebbo 
Taro, acquistando cos la persuasione che la .qu 
stiono verrà risolta mon pec slo considerazioni 
bilancio, sia è più 
l'estetica edilizia. 

I consiglieri comunali devi 
nell'opiniono del pubblico la ricost 


fer modo da favorire, lui pretoso costituzionale li | duta.d'leri.— dopo il P. ML — parlò l'avr, Lem | Colonna implica una dell -ifurmaatoni "di Itomx 


trionfo del socialista, ‘sia coli' arer diviso colla sua | bfbso, livornaso, in difesa di Bene! 
candidatara, le forza costituzionali, sia coll’aver | Comitato elettorale di Pietrasanta ; og 
o di pareochi altri aci 

‘oassiero del Comitati 


consigliato ai suoi fiutori di votare nell'elezione | Bandoni, a 


di ballottaggio a favoro del Rondani, piuttosto che | ©'almenta di Or 


dol Gartanda; — gli elettoti socialisti ebbero il 
sopravvento. 

Ma il Rondani bou avera l'età prescritta, sl 
eccoci ad una unora elezione. 

Sì disse, dopo l' elezione, che pae unite le forza 
costituzionali così ferocemente divise, sarebbe os 
corsa una terza candidatura sulla qu 
fossero dissenzioni. 

L'uomo fa indicato in Corradi 
compianto statista, è che nel Bie 
influenza. 

NI Sella fece però compranlero che per nocettare 
gli carabba tornata gradita la rinoncla dei due con 

ostitazional. 

Ad ottenere questo scopo ara logico, d 
cho ei interpellasso por primo il Garlanda, orde 
patato, 

Si rivolcero invece al Bellis, a questi serisso nna 


eprimersi alquanto scortese. 
Il Garlanda non potera non sentire l' 
ana forma imperativa che qualunque w 
tico e del suò valore, in simi 
piota 
Ma il Garland 
candidatara Sell 
per suo 
taro di 
pee la proclamazione del Sella — e non vollero al | cità, di 0 


vori di 


eta lontano ed ì fautori della 
uniti a quelli del Bellia. (tauto, 
ato, questi non aveva speranze) credet 


atienio, del | nuova che va sor; 
parlò l'avv 


TEATRI DI PARIGI 


Il REVIZOR 21 tosiro dell'OEDIRE 


PARIGI, 12. — (Sordello). L'Oewvre, con I 
nen vi | tinvando per la sua strada; che -è quella; di { Pro in faccia al portico, alla colonna, alla fontana 
Sella, figlio del | far conoscere ni francesi lo opere drammatiche 


sa godo di molta | dei migliori ingegni 


La rappresenta: 
il « capolavoro » del grando 
o0s0 | meritara di essere conosciuto a Parigi, 
bella traduzione del Mèrimee, 
immedia, si voglia o non si voglia, 
lette Mi rinancia. condizionata alla rintnela del | è stata in Russia la prima manifestazione di 
Garianda, sando a riguardo di questi an modo di | un'arte nuova; di un'arte più vera, più umana. 

Dopo lo pallide riproduzi 

ancia, l'impressione prodotta da que. | 


Questa co 


sta serie di quadri tolti alla vita di ogni |.safficiente. Noi abbiamo sostenuto | 
aso avrebbe ce |giorno, fu profonda. Il popolo rasso senti, con: 
fusamento che una novella 
negli annali del suo teatro; e plandi di gran 
cuore al Recisor, commedia amara e gala ad 


re un graa colpo indicendo nn Comizio | 0 tempo; ricca d'umorismo, d'ironia, di cor 


sono all' infuori della natura, sono to mostro. 
— Che dici mai? Non puoi rientrare nella natura, 


PARIGI 


Romanzo di EMILIO ZOLA 


Ivadur. italiana di G. PALMA - Propr. lett. della Tribana 


La nonna, alzando gli occhi dalla camicia che ram: 


mendava senza occhiali, disse: 

— Va là, cara, non è nulla di male: è il cnore 
rho ti sale alle guancie perchè lo si veda 

Si arvicinava l'ora della colazione ; decisero di pro. 


parare la tavola in studio como usavano alle volte 
quando avevano degli ospiti. E quella tavola, nel limpido 
sole, con la sua biancheria candida e quella colazione 
così parca © così fraterna erano veramente deliziose 
Le uova che la finciulla stessa aveva portate. dalla 
cucina in un tovaglinolo vennero trovate squisite. Ed 
egual successo ebbero i ravanelli col burro. Poi, dopo 
le costolette, venne la ricotta per fratta, ma ora una 
Ticotta quale nessuna ne aveva mai mangiata. 

E Parigi si stendeva laggi, sconfinato, da un capo 
all'altro dell'orizzonte, col suo rombo formidabile 

Pietro aveva fatto uno-sforzo_per. vincersi. Ma in 
brove era ricaduto nel silenzio. Guglielmo che aveva 
veduto ‘le tro biciclette fuori, interrogara Maria, vo- 
lendò sapere "fin* dove fosso andata alla mattina, Fran- 
cesco ed Antonio l'avevano accompagnata dalla parto 
di Orgemont. V'era il guai. che bisognava poi ri 
portar lo biciclutte sino fu cima al poggio. Ma ne ri 
deva, dicendo clio quella fatica le procarava dei sonni 
placidi, senza brutti sogni. 
»° La biciclotta avova ogni sorta di virtù secondo lei. E 
siccome il preto la guardia, stralunato, gli promise 
d- 


| eupò tatta la fine del pasto. 


‘Tommaso spiegò gli ultimi perfezionamenti fatti allo 
macchine che si fabbricarano all'officina  Grandidier. 
Egli stesso cercata il famoso congegno tanto invocato 
permettesse di cambiar la moltiplica in corsa con 


facilità. Poi i tre giorani e la fanciulla non parlarono 
più che della gita fitta © dello gite da farsi, con ona 
vitalità, un'allegria da scolaretti, scappati dalla scnola 


è avidi di aria libera. 
La nonna, che presiodera i pasti con una serietà da 
regina madre, si chinò all'orecchio di Guglielmo, che le 
sedeva vicino. 
E Pietro comprese che gli parlava del matrimo- 
nio, di cui la data, stabilita prima per lo scor 
prile, doveva mente venire ritardata. Qi 


trimonio così r che dorera assi 
licità di tutta la casa, era un po' opera 
tro figli, poichè il padre non avrebbe mai obbedito al 


voto del suo cuore se la donna che doveva introdurre 
in famiglia non fosse già stata ben accetta ed at 
da tatti. Ed ora sembrava per mille motivi ch 
tima settimana di giugno dovesso essera ona data 
pro] 

Maria udì e si voltò allegramente. 

— Nn è vero, cara, domandò la nonna, che la 
fine di giagno va benissimo ? 

Pietro sì anpettara di vedere nn rossore intenso in- 
vadero le guancie della fanciulla. Ma essa restò molto 
calma; Avova. per Gaglielmo un.affetto profondo, una 
gratitadino piena di tenerezza, certa d'altronde di com- 
pioro, sposandolo, un atto molto sario © molto utile 
per sì 0 per .gli altri 

= Benissimo, la fine di giugno, ripetà, va  perfet- 
tamente. 

I figli che, avevano compreso si limitarono a nic- 
chiare col éapo per dare anch'essi il loro assenso, 


Peîch mai soffriva così, per quella colazione cosi 
cordiale nella sua familiarità e per quelta famiglia così 
lieta d'aver finalmente ritrovato il padre e sopratutto 
per quella fanciulla cosi placida che sorrideva fiduciosa 
alla vita ? Essa lo irritava : il suo senso di malumore 
diventava intollerabile. E di nooro addazse per scnsa 
an'infinità di impegni 

Poi strinse le mani che i tre ragazzi gli stendevano, 
strinso anche quella della nonna e di Maria, tutto dua 
molto amichevoli, sorpresa della fretta che 
aveva di lasciarl: 0, dopo aver tentato in- 
vano di trattenerlo, impagnò, tristo e preocca 
pato, fermandolo in mezzo del giardinetto, per costria 
gerlo ad una spiegazione. 

— Survia, che hai? Perchè scappi? 
Ma non ho nulla: te l'affermo. 
genti, ecco tutto. 

— No, lascia questo pretesto, ti prego... Sparo che 
nessuno qui ti sia spiaciato o t'abbia offeso. Fra brera 
anzi ti vorranno tutti bene come me. 


— Non ne dubito, non mi lagno di nessano... Non 
dovrei lagnarmi che di mo stesso. 
Gaglielmo, di cai il tarbamento cr 


atto di disperazione. 

— Ah! fratello, fratello, quanto dolore 
poichè lo vedo bene, ta mi dissimuli qualcosa. Pensa 
che ormai la nostra fraternità-si è riaunodata, che ci 
adoriamo come una volta, quando venivo a farti gino- 
care in calla. E ti* conosco, so il tuo disastro, e.la 
tua tortara, giacchè mò l'hai rivelata. È “non voglio 
che ta soffra ! Voglio farti guarire, 

Nell' udira quelle cose, nell’ astoltata quelle. parols 
Pietro sentiva il suo povero cuore gonfiarsi... Non potò 
frenar le lagrime. 
sì, bisogna lasciarini al mio dolore. Non v'ha 
guarigione per me, Tu aou puoi nulla per guarirmi; 


seppur è vero. che tane -siavuscito?... Non voglio che 
ta torni a rintanarti in fondo alla toa casetta solitaria | 
dove impazzisci riflettendo sul vuoto della tua rita. 
Vieni. qui a-passaro îl giorno per imparare da noi 
l'amoro della vita. 

Ah! quella casina vuota che lo 
sentiva già il brivido gelato della 


pettara ! Pietro 
solitadine, ora 


che gli mancherebbe quel fratello diletto con cai avera 
passato delle giornate così dolci! In che abbandono 
in che tortara ricadrebbo laggiù, dopo quella settimana 
di vita a due di cui avera gi la lieta abita. 
dina ! Ma il suo dolore se ne a ed una confes. 
giona gli sfoggi dal labbro. 

— Vivere qui, virera con voi oh! no! Ecco quello 
cho mi torne ossibile. Perchè mi costringi a 
parlare, a dirti quello di cui ho vergogna # che non 


riesco nemmeno ad intendere? Ti sei accorto da que 
sta mattina in poi che soffrivo di trovarmi qui; di 
pende probabilmente dal fatto che voi lavorate ed jo 
non faceio nulla, e che vi amate, e che avete fedo nelle 


vostre fatiche, ntre io non so più nè re, nè 
aver fede. Mi sento spostato qui, mi sento di troppo 
0) disturbo. Anzi, voi mi irritate, ed io finirei forse 
coll'odiarvi. Vadi bone che non resta più nulla. di buono 


in me, che tatto è stato saccheggiato, corrotto, 
tolto è morto e che solo l'astio.e l'invidia potrebbero 
rigormogliare neì mio cuore, Lascia dunque che io torni 
nel mio angolo maledetto dovo affonderò totalmente nel 
nalla. Addio, fratello | 

Smarrito per l'amore © por la pietà, Guglivlmo lo 
afferrò: per le braccia, trattenendolo, | 

— No, non ta no andrai così, non voglio che ta tà 
ne vada senza avermi formalmente -promesso di  tor- 
mare. Non voglio riperderti, ora che.so quanto vali 
quanto soffri. Ti salverò lottando contro di te, se sarà 
necessario, ti guarirò dalla tortura del dubbbio ehi 


ndo, @ che dovrebbe mostrami 
forte ed esteticamento bella accanto alla vecchia. 
Il pubblico da tempo sl appassiona attorno alla si- 
stemazione di piazza Colonna el a ragione, perchà 
Ui sentimento e il guslo del maggior numero molta 
volta coglie giusto. 

Qualche progettista ha immaginato di fur piazza 
Colonna monumentale, perchè era un po' nella co 
scienza di tatti che dovesco sérgeré, ordinato dal 
Manlcipio, un monumento nal centro di Roma pro- 


eretto dal Papi. 
timeoto del p 


ico ha un alto 


? dopo Ibsen, | fiato © sarebbo male so al Campidoglio non lo si 
Tolstoi è Hauptmann, si è fermato a Gogol, | comprendesso. E noi l'abbiamo veduto rafforzato ed 
è alla sua celebre commedia Il Reni 
no è stata importante, chè | in questi pa 
toro russo | gendole, ci pareva 


arvalorsto nello molto lettera che abbdamo ricevuta 
anna. Leg 


ornati ‘ai 
fra lo db 


nella | progetti gran 

fino 1a costruzione in quel luogo di un testro 
Segno di Toma e per la sposa consigliata ll con- 
triboto di Casa Reale 


Tutto ciò dimostra una sola cora cho la citta 
dinadza mal sopporterebbo che » Piombino 
i de’ drammatici la- | si sontituisro an brutto casermone wmoderno. 
Le esigenza del bilancio non paivu» argomento 
cate, inteto di villa 
Borghese: ma qualche sergro critico del bilancio 
rebbe domandare: — Perclò si sono mesì in 
cominciava | Perbo faticosamente i milioni per quell'acquisto di 


rilla Borgheso e di piszza Colonna sì è voluto fare 
nn episodio dei criteri sovocì cho si vogliono man. 
tenuti per l'equilibrio del bilancio? Il contrasto è 
| atridento senza dubbio 4 colpisce. 


senza farti prodichè, senza’ fmpbrti nessuna fode, sol» 
tanto col lasciar agire la vita, la quale può sola ri- 
darti la salute cla speranza. Te nè scorigitiro, fratello, 
in nome del nostro affetto torna, torna' spesso qui per. 
tutto il giorno! Vedrai, cho quanto si la un compito, 
quando si. lavora in famiglia, non si. mai veramente 


infolici. Un compito qualsiasi © qualche graùdo amore, 
ecco quello che ci vuole per accettaro la vita, per vi- 
verla ed amarla ! 


— A che pro? - mormorò Pietro 
Non ho più nessan compito davanti di 
amare. 

— Ebbene, to lo darò io, un compito! ed appena 
un soffio venga a ridestare în to l'amoro, ta sapraî 
amare, Acconsenti fratello, acc 

Poi, vedendolo sempra così 
nel proposito di las 

— Ah! non ti dirò già che mondo 
dano a seconda, e che non si veda che ra verità 
‘ giustizia quaggià. Così, per esempio, ta non puoi cre- 


n amarezza, - 
, 0 non so 


ato ed ostinata 


dote come il caso di quello sclagurato Salrat mi aé- 
conda di sdegno di angoscia. Colporole lo è oh | certo. 
Ma quanto scuse però. È como lo renderanno sitapà- 


tico se gli imputeranno lo colpe di tutti, so lo Ste 
politiche rie faranno Indibrio, giovandosi di lui per la 
conquista del potere! Questa cose mi osasperano e nom 
m'impagno ad essor più giudizioso di te. Ma, via, fra- 
tello, promettimi, nou fosse. che, per farmi piacere, che 
posdomani, vérrai a passare tutto-il giorno con noi, 

E siccomo Pietro continuava a tacero. 

— Lo voglio: sarei troppo infelice perfsando DI 
tri il martirio nella tra tana “da telra forita.. Vogl 
curarti, salvarti... 

Gli occhi di Piétro orano ‘umidi di lagrime: disse 
con tua tenerezza infinità: E 

— Non obbligarmi a ffodettere. Procarerd di' venire. 


\egent Ceselli, il consigliere  Vitelleschi e 
altri: cho chiesero, quando nell'alta adunanza 
Colonna, la sospensiva, manife- 
rano amenta sentimento popolare. 
Meglio non far nulla, che far male. ‘tutto, 
‘è aria, 


luce e solo nello spiazzo lasciato vuoto 
ibino, 


no Soto 

11 Pane:— Sibato si apro il primò forno 000- 

pettiRO la via del. Colosseo fs (721 Venderd il pano 
lasalingo a ceti. 30 è cent, 58 1l chilogramme. 

cr Soi dI DO Tosti alle 4 po. i pene 

31 600 stabilimento lun pom. li pano 

Rari t'tendita al pubblico a cent 90 cl» 


fera nonunziato anche un panificio comunale 
sistema Scheitzar, Quali nuove del progetto del.mu- 


caccia fuori la 
porta Pia. L'appuntamento a Ponte Nomentano è 
Fiuscito molto animato e numeroso. 

‘Hanno seguito la caccia cinque amazzoni : donna 
Lina Corsini, la marchesa di jovine, la con- 
tessa Scheibler, donna Frandesca Prinetii miss 
Necdham, o trenta cavaiieri, Tra questi 8. A. R. il 
gosto di ‘Torino, il principe di Sau Faustino, fl conta 

i, il conte Senni, il conte Alfani, ‘il conte 
il conte Gallenga-Stuart. don Marino 
Torlonia, il cap. Giacometti, il sig. Piorantoni. 

La giornata non fu: molto. divertente. Da Ponte 
Nomentano alla Cesarina fu impossibile trovare mes- 
qana volpe. Ad ora tardla, una volpe scorata a Bel- 
ladonba, procurò un ballissimo galoppo di quaranta 
cinquo miauti correndo dalla Bulaoita a Vila Spada, 
ma questo.galoppo fu soltonto seguito da S. A. R- 
{I conte di Torino e dal marchese Marignoli, soli 


cavalieri che seguirono il capocaccia al passaggio di 
un_ fosso, si Pa 


ata cadde l'oo. O. di Rudini 
mozione cerebrale. 

porta S. Giovanni. 
— Lo stato di sa- 
tute del senatore comm. Tabatrini si mantiene gra- 
vissinio. Egli è moribondo. 

1 funeraît del maestro Capocel. — Oggi 
allo 3.112 la salma del miestro Gaetano Capocci è 
stata trasportata da casa, Corso Vittorio Emanuelo, 72 
ala chiesa parrocchiale di S. Carlo a Catinari. La 
Sara portata a spalla era preceduta dalle confrater- 
gio delle Sire Simmato è della Buona Morte, 

religiosi Concettini e Barnabiti col parroco padre 
Vital. Seguiva ua Inaghissimo accompigno, dove ab: 
diamo volato maestri, di musica, isoc dll'accademie 
musicali, gli alliovi di tutta le scuole di canto, i soci 
i molte società cattoliche, prelati.. signori dell'ari 
wocrazia, canonici dello patriarcali basiliche, tutti i 
sautanti delle cappelle dì Roma, molte rappresen 
fanze di ordini religiosi, ece. 

Domani alle 10 nel 
1) solennio funerale. 

n stro del mondo a profitto del poveri. 
= bue igor aston Dem 
siro del Journal e il signor Albert, Moniluc souo 
tenuti a trovarci ieri in ufficio, Essi hanno scom- 
messo. di fare il giro-dei mondo ‘in un anno. e, se- 
rondo un itinerario stabilito; sono partiti il 10, ghio- 
bre da Bruxelles senza un soldo e si sono ‘proposti 
di vivere durante il loro viaggio cantando dello can- 
ronetto nei café chantanta, da loro stemi composte. 
Quello che sopravanza alloro mantenimento, lo dan- 
0 al poveri Gd hanno sconiiresso” di” distribufie în 
riaggio-ai poveri 10,000 lire, 

ersera cautarono alle Variéts. 

U gravo ferimento d'oggi In via Ema- 

berto, — Quest'oggi allo 4 e, mezza, 


ita chiesa avrà luogo 


dele Filiberto, ps denti. rancori, 

questione $ facchini Vittorio Costa 
dini, di 40 anpi, da Genzano di Roma, abitante in 
iazza/ Santa Croce in Gerusalemme, I, e Domenico 


lardioi. 

‘Dopo una feroca colluttazione il Belardini che era 
stato leggermente contuso alla fropte, ha colpito di 
poltello al cuore l'avveraari 

Il Costantini, srasportato all'ospodale di San Gio- 
vanni; versa it pericolo di vita; ll Belaedini è stato 
srrestato dai carabinieri del Celio. 

Aunegato nel Tevere. — Nella tenutà della 
Marsigliana, fuori porta Pia, lersera un contadino 


eso: — Stanolto 
ll negozio Chie 


quando il proprietario sì è 
recasdenvi aprire il obo 

fi travare scassinata Ta vetrina sinisir 
erano siati Involati: vario È 


dlogato Wnzel, il qualo ha aitivato subito lo inda- 


gini Per ta scoperta, doi lari. 
- 
Nosze, — lori l'altro ti calebrarotio 14 bazse il 
vignor Romeo Angelalit, im “rile 1 


proviaciale, colla 
Numerosi invitati e splendi 
Auguri. 
rando apparinmento sianoi 
Atinne al LLo p. nobila del palazzo 
tia Boeca di Leone, TS, con scuderi 
fazziuo è cucina 6 piano terra. 
Oggetti darto antica di qualunque genere 
ma che siano veran portanti, sono ricercati 
da un. grande collezi aro, — Scrivere de- 
iorizione prezio e bilmente mandare fotografia 
ai barone W. Hotel Quirinal, tom: 
Per munriro le fobbri di malaria usate sempre. 
Il Vino amaro tonico Protto. 
la neurantes 
ana varie formo se 
alati dal dott. @. Va 
50 a Laugi D 


Piccola Cronaca 


per malatito della pelle, ve. 
reo e sillitiche - dalle 3 alle 6 pom. 
lo, 68. 


sî Virgialo, Prima 

pareggiato Università di R ‘i 

Consultazioni private 

spettorati. Vla Sue 
allono. 


logia tanta str ina Cintura i 


sinture vennaro fi 


ni Jen par barba e ca 
fagno. Fra quante 


uao 
ti te 


Te gni 
oto Tac ii ceuie 
i ge o re Ln 
SL) int 
CIA pie alte ti 
fr 
To 


Parto Antibronhiali 7 


bronchiti eroniche, | raffre 
zioni catarrali delle vie re 


le” bronchiti 
ori, l'infiuenza, le affe 
iratorie e tutte le ma- 


lattie di petto. Sono insuperabili 6 guariscono @ cu- 
rano in brevissimo tempo. Sono composte con la 
formula più logicn @ razionale, @ sono preseritta e 


raccomandate da tutto priucipali autorità mediche 


del mondo, Successo moraviglioso, 
Ogni scafola E. #40 » per posta 
copi 20. 
Ditfidare delle imitazioni. Ogni scatola 


como garanzia la lema « & Nepri e 

Depositi esclusivi presso le farmacie : G. Torresi, 
via Magenta — E Piorandrei, via dei Quirinala » 
È Sinimberghi, via Co 


THATRI 


La Fota dello Bambole all'Argentina. 
mono dell'elegaoto, fantasiosa bizzarrin co- 
meografica del Bayer aveva richiamato iersera al- 
Faspentinà Il miglior pubblico ‘di Rom 
zioni era vivissima ju tutti, ed i treatti del Gugliel- 
mo Tell. che precelevano lo spettacolo di ballo, ap. 
par ero = nella ben notn interpretazione — ancor 
più fiscchi @ pesanti» 
liando sì lavò lu tela; per'la- Fata delle Bambole 
— tirminato !1 piccola. delizioso preludio — la_fu 
osa, bottega d: vendilore di givocattoli fu, senza 
Altro; guidicati fi. ca #30 
Ta OM nc: 0 InLIÎ) nanonraminito del complica 
@ coon bal arono ‘UD lungo ap 
to da part 
dsnnera udanersà vt 


Bobba cioò la 
è dh» aiche 


vuola, signorina Mauri, che dana 
grafia; una giapponese, elogno 
pa quanto seducente; © poi una fambisrim 
Prioris; una mora, la Razzetto; una firolen 
Franchi; uo puleinetio, il Mascagno; un poeta, 
i 
Ripeto, tutti i giuogattoli, malgrado 1 complicati... 
congegni: manovitroto con prectiono ose le pria 
prio dello spatiacolo non potera citenera sito più 
lusinghiero. 
Des seo Bag Gi dinie e fano la talee 
r dar luogo all'apparizione della fata — personi- 
Fiesta dallo valente nima Tommalil == che dove nc 
fonder la vita nelle bambole e la lace nello cose 
questo punto che, disgraziatamente, lnco- 
minciano i guai. 


della luco elettrica — che a un cen- 
luminare gli scaffali da cui si 


È così tutto l'efotto di questa fantastica scena ri- 
mane dimionito, raffreddando di molto Îl successo. 

Ma dove il raffreddamento si tramuta addirittura 
in ilarità è quando nella mareia delle bambole ap- 
pariscono otto malinconiche signore giapponesi, a cui 
ravi dispiaceri di famiglia banno composto il viso 
ad una senilità.,» preistorica ! i 

Ma non ha pensato l'impresa che certi balocchi non 
si 0 esitare neppure... la notte della Befana Y 

— il ballo — allestito con Insso di costu- 

mi — termina meno male, con molti appiani alle 
rincipali interpreti del ga/op finale, è con l'augu- 
Ho che nelle successivo fappresentazioni le mespolo 
del Giappone si ripongano... a maturare | 

‘Questa sera il ballo sarà preceduto dalla Roh4me; 
domani riposo, e sabato Boh4me e Fata delle Bam- 
dole (L.o turno di abbonamento). 


Lo recita della Duse 

Questa sera, dunque, Eleonora Duse interpreterà 
al Valle la tanto nitosa Signora dallo camelie do- 
mani, venerdì, La moglie di Claudi 

L'interesso destato da queste rappresentazioni del- 
l'illustre attrico è stilo così vivo, ‘ sono tante le ri- 
chieste di coloro che non hanpo potato trovare posto 
AI Valle, chela Duse ba stabilito di dare altre quattro 
recite nell'ordine seguente 

18 gennaio, La seconda moglie 


20, La Locan- 


diera; 22, La Signora dalle camelio ; 24, La moglie 
di Claudio: Presso il botteghino del leatro si pos- 
sono fin d'ora acquistare i biglietti per questa recite. 


Intanto ieri, al Grand'Hotel, Gabriele d'Anouezio, 
innanzi al Eleonora Duse, ad alcani attori, della 
compagnia ed a pochi amici, ha letto la Città Morta. 

Paro che la rappresentazione di questo nuovo la 
yoro di D'Anaunao potrà aver luogo palla prossima 
quaresima a Roma e a Milano se È. Zaccone accon- 
sentirà ad unirsi per l'occasione alla Duse, 

x 

Spettacoli del giorno. 

CPenerabbiama giù pinizziato, sabajo, pl Coriansi. 
ton la Percenolte ha luogo lacprimarrap)reiaatazione 
della compaguia d'opereite Favi-Darria, nel cui o 
Jenco artistico troviaimo i nomi ben noti della, Pi 
mig della a Doray de rl e, 
dell Forconi . Ségulranno sempre le 
rappresentazioni del ballo Eseeisor, è in. seguito 
quello del, Carlo iL Guaitatore. 

‘Al Nazionale domani ‘sera prima rappresentazione 
delia” ‘bizzarria di 1. Compasolli,; Eng, sucesso co- 
stanto deila, compagnia Maresca. 

‘Per domani sera si auuonzia ni Metatazio lo spet- 
tacolo d'onore della valentissima prima attrice gio 
vino Claudia Dal Cortivo — l' indimenticabile pro- 
dagonista del Muto — geniale © Biuliosa, quasto 
medesta. 

L'attraento prograîmma comprende il dramma po- 
polaro Psralder e la farsa I suonatori amPulanti. 

Pure domani sera ha luogo un altro” spettacolo 
d'onore: quella del bravo Pozzone, al Manzoni, con 
il dramma Sirfo Y. 


Domani 14, alle 3 pom. luogo alla Sala Co. 
secondo conserto del quintetto -Gallì, col 


Spettacoli dal 13 gannaio 
Argentina ‘(ore 8 UD — La Pohdm — 
A fato delle bambole, (allo 
sttacoto di prosa e ballo 


drammatica di ose 
La signora ditle camilie. 
— Co mpaguia .' operette 
Luigi Maresen : Orfeo all'inferno. 
Manzoni (or» 9) — Conpazala drann 
polare di Achilla Mauri — Il ladro. 
lo (oro 9) — Colnpaguia 
1 mistero di 


nora Duse 
Nazionale (0r3 9) 


Equense. 


Teatro © 
Dopuinzionat:retta a fiabe di 
ina CiTAEbi iveco 


Per assoluta 
domani il seguito d 


INFORMAZIONI 


IL CONTE DI TORINO — 

Sappiamo che il conte di Torino intrapren- 
dorà, forse nel mese prossimo, un lungo viag- 
gio all'ostaro, visitando lo principali capitali. 
Ritornando in Italia, anderà a stabilirsi a 
Firenze, dov'è destinato al comando del reggi 
mento dei. cavalleggiori di Novara, co 


stanza. 
LA PRINCIPESSA LETIZIA 
La principessa Letizia si recherà per qual- 
che tempo în Russia, invitatavi. dal fratello 
principo Luigi Bonaparte che è, com'è noto, 
colonnello nel reggimento della guardia impo- 
ratrice Alessandra Federovna. 
AL QUIRINALE 
Stamane ebbo luogo al Quirinalo la consueta 
udienza dei ministri per la firma dei decreti 
Vi partecipò l'on Luzzatti tornato n_Roma. 
Mancavano gli onorevoli Du Rudinì, Gallo e Brin. 
L'ON. MARTINI 
N Veniero è partito fori da Aden 
Massaua, con a bordo l'on. Marti 
civile per l'Eritrea. 


I PROGETTI DI SGRAVIO DI IMPOSTA 
giudicati dalla < Nous Preio Presso » 

Abbiamo da Vienna 

< Nol solito articolo di fondo sulla situazionè po- 
litica europea la Newe Freie Presse pubblica. 

< In Italia avviene presentemente qualcosa di 
incredibile, Il ministro del tesoro, on. Luzzatti, cer 
ca di esonerare dall'imposta sui ferreni, com'è noto, 
taiti i piccoli proprietari di terre, E questo ad un 
tempo ta provvedimento giunto © un Astorto espe. 
diento polttico; 11 prime passo sulla via dî addol 


diretto a 
commissario 


il grave peso delle imposte, il quale schiaccia la 
povera gente. Si sacebbe creduto che un ministro, 
presentando un siffatto alleggerimento per lo classi 
inferiori di contribuenti avrebbe riscosso gli ap- 
pluusi di tatti, molto pi uense por 
tate dal piano del Luzzatti sul bilaucio si limitano 


ad una diminuzione di 


10 milioni, comp 


ata in 


altra maniera, del resto, nel suo prevontiv 
fa lo spirito di partito negli uomini "politici 
ni è maggiore della compassione per i piccoli 


di, a cui lo Stato toglie spesso, ora, l'uti- 
la bocca, e nei circoli dell'opposizio 
ne sono combattati gli alleggerimenti di imposta 

progettati dal Luzzati. > 
ALLA MINERVA 

La Commissione 

er la cattedra di 
RE 
fini, Rocco e Giannini. 
— Milone doit. Filippo, onlina: 
ritto romano a Napoli è trasterito alla 
istituzioni di diri lla stessa Univer 


> di storia 


del di 


— Rasi dott. Pietro nella Università di Pavia pro» 
mosso ad ordinario di letteratura latina, 
— La Commissione per l'urte musicale ha propo- 


sio una quaterua per la scelta del Urettore dell'Ist 
toto muslcalo a Genova. Sappiamo che 1 duo primi 
sos sono quelli del professori Marini è Termigoani. 
Esa ha poi convaliialo la nomina di tre maetri 
mel'Iituto musicato di Palermo. 
MINISTERO DEI LL. PP. 

1 miniugo dei lavori pubblici, aa. Pavonesli, ha 

ordivato cha venga inlolto l'appalto delle opere fl 


eso aa er 740 osa fignaios 
ini 


piaii dello provincie del Vi Torcana, del 
l' Eaallia © dalla Romay: 


L'importo complessivo è di L. 403,003 

— Quest'oggi alle 4, sotto la presidenza dell'on. 
Pavoncelli, al ministero del lavori pubblici, si è rìw- 
nita la Commissione per le promozioni del personale 
del genio civile, 

— Sono state anche indetta lo asta per la manu- 
tenzione sessennale del porto Corsini, 58,0000_ lire: 
dei fossati © condotti del porto di Genora, 19,000 


lire; nonchè per alcuni lavori concernenti Îl porio 
Napoli, 17,000 Ure. 
IMMISSIONE CONSULTIVA 
PRE n dei magistrati 


La Corto di cassazione di-Roma, nell'ass gono 
ralo del gennaio 1508, in sostituzione del consigliere Ca. 
, uscente per doppio compiuto triennio, elesse 
inte la Commissione consultiva fl cons. Mas 
confermò pol in tale ufficio i consig. Cardo: 
Risi Antoslo uscenti per compiuto primo triem- 
nio. Nell'adunanza del 6 dello stesso masela Commissione 
elesse a suo presidente 1 consig. Cardbma. 


UDIENZE PARTICOLARI 
Oggi il Ro ha ricevuto in udienza. privata 1 dottore 
Salluatiano Rovaglia, eoqrinistro delli Repubblica Ar 
gentina, © (l prefetto di Firenze comm. Sani. 


NELLE PREFETTURE 
Releklto Felice, profoito in aspetti 
Piscoora. 
Taddeucei comm. Pietro, prefetto di 2,a cl a Bel 
a collocato in aspettati 
Ferrari comm. avr. Corlo, prefetto di La cl a Pia 
senza, collocato in aspeltati 
Sparta cav.. Falice, eotto-prelo di La el ad Aosta, è 
collocato a riposo. 
BOLLETTINO GIUDIZIARIO 
ro della Corte d'appello 
cblamato (0 servizio” promo 
i Romagnoli Ermete, vice 
vinto. presid. del 


è deeticato = 


i 

dova è nominato vicepresid. del trib, di Venezia 
NELLA R. MARINA 

Ta seguito a proporta fatta dalla Società di navi 

zione generale + La Veloca », stata. accettata. dallo duo 

ministrazioni della guerra © della marina, si rendo ma- 


zioni centemplato nella convenzione 
i trasporti di personale e di materiale militaro da 
nova al porti dell'America meridionale, toceati dal 
piroscafi ed a quelli per } quali esercitava servizi cumu- 

vi in collegamento con altre compagnio 
ion esprosso nell'a 


giugno 1888. per 
Ge 


generale ital 
tiri non solo sul 
divo di più reon l'una 
Aralo collegata a Colon con 4 servisi ferori 
di Panama ® sco quelli marittimi dell'Oceano. p 
tra per le solo Ati. collegata cola precedente. 
ASSICURAZIONE 
Dal-Bollottino settimanale: The Weekly Statenen 
della « Mutual Life» di New-York, con stocursale 
per l'Italia in Genova, togliamo lo. seguenti cifre 
relative ai pagamenti fatti da questa colossale Com. 
di assicurazioni sulla vita, decessi e sca- 
lenze, durante la settimana dal 31 ottobre al 6 
novembre 1897: È 
19 Polizze © dotali scaduto. , I. 207,052.28 
87° Decemai=.. 1v o seit 2,198,220,77 


Totale dei pagamenti fatti... , Lr 2,405,382.08 
Modia giornaliera.» 11» ‘481,17047 
 _'u 


LE FESTE DI PALERMO 


pel 50° amnivarsar'o della rivoluzione siciliana 
(Nostro telar. part) 
Toelegrammi di adesione al banchetto 
PALERMO, 13, ore 6,15 pom. — (AMercatelli). 
I più notevoli telegrammi di adesione letti nel 
banchetto sono quelli di Canzio, di Trigona. 
Nel suo, Canzio dice: « I Millo di C va man. 
dano fraterni saluti ai Mille di Palermo in questo 


giorno di sunta esultanza por l'isola, loro. augura» 
rando sia sempre ora e nei secoli al popolo d 
lia oomeervata la bandiera dello rivondicazioni nazi 


nali che la Sicilia per la prima levò alta sul cielo 
della patria. » 

L'ex-doputato Vincenzo Trizona te'ografa : « Alla 
fibetem prediletta iso", nfln eraica Paiermo"che oggi 
commemora alla prosonza degli amati Principi uno 
dei. più sublimi avvenimenti del risorgimento ita- 


liano, invio il roverento saluto da figlio, pregando 
il primo vonerando cittadino, che nol 1818 fa ni 

‘ collega del mio genitore, di rendersi. interpret 
verso il benemerito sindaco di questi miei devoti 
sentimenti 


Mal, erdeputato, manda I! sezcento dispaccio: 

« Pisudo reverento alla croica Palermo, che, 
commemorando la grando epopea del 1848, Josteg: 
gia degnamente il. più g orioso figlio della sua ri 
voluzione: Frunceseo Crispi, orgoglio del popolo si 
ciliano, onore dell'Italia, augurando all'ilustre ve. 
gliardo molti felici anni di vita, © all'Italia statisti 
domo ii innamorati dell sue grandes, > 

II discorto di Crispi produese ottime impressione 
a obiettività. Se fosso entrato nel campo 
della attualità, avrebbe sortito elfotti — 
so pur % possibile — maggiori 
venno dimostrato nei rapidi accenni al 
zione del Parlamento siculo, che fece nascero desto 
spontaneo di confronti con l'azione. parlamentare 
presente; ma mon avrebbe lasciato l'ambionte se- 

calmo, tutto pieno di spirito patriottico. Tutti 
gli amicì e gli avvorsari gli sanno grado di questa 
moderazione. 

Teri Rudinì nella tribona reale, in piaz 
strinse la mano a Crispi; questo fatto è accertato; 
non ugualmen e che un'alta în 
ffuenza siasi interossata por la conciliazione fra i due. 

Domani i Principi andranno a Monreale. Star 
mano visitarano l'albergo dele povere. La Priuci- 
pessa essendo sofferente non potè salire al piano 
superiore, rappresentante il recente allargamento 
dell'edificio. Inveco ammirò molto {l pastificio an- 
nosso all'istituto, Era la prima volta che la Prin- 
elia arera luprazione Si (IoTa lla brina 
della pasta. 


—_e_ 
Il massacro di una spedizione inglese 
(Nostro tele ramma partis.) 

LONDRA, 13, ore 2,10 pom. — (Emmne.) 
Telografano da Calcutta notizie di un gravis- 
simo disastro accaduto’ alla spedizione inglese 
sulla frontiora persiana. 

Il capitano Burns, càpo della spedizione, 
accompagnato da 150 uomini aveva ‘fissato un 
campo di sorvaglianza sulla costa di Makrin, 
situata fra il Balachistan e la Persia. Il capo 


7l-qule Sl era sempre mostrato sno 
itaccò e circondò fnprovvisamente il 

campo. 
Gli inglosi, colti alla sprovvista, non pote 
rono organizzare la difisa e furono tatti mas 
sacrati eccetto Burns, il qualo riuscì a fuggire 


Si tome una rivolti 


= 
La a) d'Enrico d' Orleans 
Nostro teleyr. parsio ars) 

PARIGI, 18, ore 1l ant — (Jacopo) 
Il principe Enrico d'Orleans, ristabilito dal- 
l'attacco d'influenza, è partito per Marsiglia 
dove aspetterà cento senegalesi reclutati per il 
servizio del governo delle provincie equatoriali 
dell'Abissinia. 

Egli partirà por 1 


general 


a 
11 pallone di Andrée? 

STOCCOLMA, 15. — Il pr Norden 
skioeld ha informato l'Accademia dello scienze 
che il ministro degli aflarì esteri ha ricoruto 
informazioni, secondo le quali parecchi» persone 
degne di fede hanno osservato un pallone: fra 
il 4 ed il 7 "agosto 1897 nella Colombia Bi 
tanica, a 53° 20' longitudine Nord, 121* 30° 
latitadine Ovast, a setto miglia a nord del lago 
di Quessnel (Cana 

Il prof. Nordonskjoeld credo che tale notizia 
in stlo grato, 


fessor 


Echi del processo Esterhazy 


(Nostro telegramma paticolare) 
Zola a Felix Faure 

PARIGI, 18, oro 10,15 antim. — (Jacopo). 
Le primo. sette colonne dell'Aurore, che por- 
tano a lettera cubitali il titolo <Io accusot» 
sono oecupate da un articolo di E. Zola, sotto 
forma di lettera aperta al presidente della Re- 
pubblica, 

In questa sua lettera E. Zola rifa in forma 
molto energica la storia del processo, che con- 
dusse alla condanna di Dreyfus e la storia 
del processo attuale che fini con l'assolazione 
di Estorhazy. 

Egli afforma che ‘essendosi sonperto. dallo 
stato maggiore che comunicazione di docn- 
menti relativi all'esercito era stata fatta ad 
una potenza estera; © volendosi trovare il col- 
pevole, il maggiore Patty de Clam inventò la 
colpa di Dreyfus. Lo stato maggiore si fece 
complice del Patty de Clam ed il processo 
contro Dreyfus diventò un processo in fami- 
glia, i componenti del Consiglio di guerra ap- 
parienendo tutti al ministero della guerra. 
< Adesso, dice, si è ripetuto lo stesso giuoco. » 

L'illustre scrittore aggiunge esservi stato 
‘rn momento in cuì « Billot, il quale non 
era compromesso, poteva lasciare trionfare la 
verità scoperta da. Piequart, ma quello cho 
credeva l'interesse militare trionfò. della sua 
coscienza. > Egli si avvide cho < Dreyfus non 
può essere proclamato innocente senza che 
tutto lo stato maggiore sia colpevole: ed 
ecco perchè difeso con ogni mezzo Esterhazy e 
fece di tutto per perdere una seconda volta 
Dreyfus. > 

La perorazione di questa lottera, vitranto 
d’indignazione è violentissima. Dopo ‘aver af- 
fermato che l’unico uomo onesto in tutta que- 
sta faccenda è Piequart, rivolgendosi a Felix 
Fauro dice: 

La verità cammina sempro e nulla vareà ad ar 
restarla, e quando si vnolo sotterraria, acquista 
essa talo forza di esplosione che fa tutto saltate 
in aria 

E così conclude: 

Aceuso il colonnello Patty du Clam di essero 
stato:Lpetalico, diabolico. dell'errora, giudiziarto.. 

Accus il generale Mervier di ossersì reso come 
plice, pec debolezza, dell: maggiore iniquità del 
secolo, 

Accuon il generale Billot di avere avuto fra le 
mani le prove certe della innocenza di Dreyfus 0 
di non averne tenuto conto, rendepdosi colpevole 
di lesa umanità per salvare lo Stato maggiore com- 
promesso. 

Accuso i generali Boisdeffte e Gonso di essersi 
resi complici dello stesso delitto, l'ano per 1 suoi 
sentimenti clericali, l'altro per spirito di corpo. 

Accuso il generale Pellicux ed il' maggiore Ra- 
vary di aver fatto una inchiesta scelléraia per mo- 
struosa complieità. 

Accuso i periti Balbomme, Varinard e Couard di 
aver fatto relazioni menzognere e fraudolenti; (a 
meno che non siano malati d'occhio e di cervello. 

Accuso gli Uffici del ministero della guerra di 
aver fitto una campagna abbominovele nella stim- 
pa, spacialmente nell'Ecla/r © nell'Echo de Paris, 
pi faorviare l'opinione pubblica e coprire il loro 


scuso finalmente il Consigiio di guorra del 1894 
di aver violato ta legge, condannarido l'accusato in 
base ad un documento rimasto sogreto; ed accuso 


il Consiglio di guorra di avaat'iori di avero scien- 
tomente assolto un reo. 

Formulando questo ni so di cadere sotto gli 
articoli della legge pulla stamps cho puniscono "il 
rato di diffamaîione ; tia volontarititento mi vi 
espongo. 

Quanto alle persone che ncciso non le conosco, 
nè mai le vidi, nè sento por esse rancore nè odid. 
Non sono essé per mo che delle entità, degli‘ spi- 
riti socialmento malefici e l'atto che oggi compio è 
un mezzo rivoluzi,nario per affrottare ‘l'esplosione 
della verità © della giustizia. 

To ho na vola  pasiiori della <tuse, dm 
della umanità cho tanto soffarse e che ha 
fitto alla felicità. La mia infiammata protesta è 
un grido dell'anima. Si osi dunque tradurmi alla 
Corta di Assite. Si faccia un'inchiesta alla luco del 
giorno. To attendo che mi aggrediste, o signori. 

Quista lettera, destinata a suscitare gran 
rumore, indica con quale coraggio E. Zola si 
gotta di nuovo nella mischia, facendo uno sforzo 
veramente titanico per risalire la corrente della 
opinione pubblica. 

Nel pubblico vî sono molti, del resto; quali ere 
dono che con la sentenza assolutoria di Esto- 
rhazy non sia stata detta l'ultima parola. L'ar- 
ticolo del Temps che vi ho segnalato iorsera 


n'è una prov 

La République Frangaise dico che se l'au- 
torità della duplice sentenza fosse apertamente 
messa in sospetto onde prolungare una peri: 
colosa agitazione, il Governo avrebbe il dovere 
di far rispettaro la giustizia è i giudici. E 
conclnde: « Siamo persuasi che il Gorerno com- 
pirà questo suo dovere. » Ma potrà il Governo 


impedire allo coscienze bramoso di luce, di 
protestare ? 
Una lettera di Pellieur 
Intanto Esterhazy anche si fa bello della 
seguonto lettera direttagli da) gen. Pellicux 
Parigi, 12 gennaio. 
— Mio caro comandante: Alconi giornali pre 
tendono che la lettera sequestrata in casa della 
Boulancy, dietro richiesta dell'on. Scheurer-Kestner, 
vico presidente del Senato, non sia stata sottoposta 
ad esame di periti calligraî; siccome vol, invocate 
mis testimonianza è ve la dò molto 
di coso non secreta. 
[ell' anno scorso, nella tala' 
li Ja polizia giudiziario, ordinai 
ai periti calligrafi Bethomme, Varinaoi © Chavars, 
ai quali aggionei il signor Lotte, specialista in 
chimica, di emminare quella” Tettera.  Libotte "rit 
mandò Il suo giudizio il giorno 3 dello stesso mese 
i periti calligrali il giorno 9. Io ho voluto che i 
risultati delle loro perizie fossero sottoposti ai giu: 
dici del Consiglio di guerra non volendo nessun 
dubbio esistesse nell'animo loro. Il vostro arvo- 
cato ba ani la copia di quell perizie: "vi 
potete pubblicarlo è processare oocorrendo i giornali 
che continzano ne agna abbominerole della 


Generale De Pellieuz. 
imbaldanzito vnole un duello ad 
sita soltanto nella scelta del. 
l'avversario che non sa ancora se debba essere 
Clemenceaa, Schenrer-Kestner o Emilio Zola 
Forse sceglierà quest'ultimo. Però egli ha di 
chiarato a Tezenas che non prenderà nessuna 
risoluzione senza aver prima consaltato i suoi 
superiori e loi. 
La questione alla Camera? 

Jaurés vorrebbe interpellare il gorerno, non 
sopra la questione Dreyfus, ma sulla condotta 
degli uffizi del inistero della guerra. 

T-suoi colleghi socialisti non approvano que: 
stò suo divisamento. La questione verrà” riso- 
lata 


per porro fine "alla campagna 
fus; ed il ministero dovrà di 
(LI 


ra 30 


Una dimostrazione 

Una ventina dî atliori Vella semola dî pit 
tara oscirono iersera in processione vestiti di 
rosso e portando una pertica con un. cartello 
sa cui si leggera: « Dreyfus alla forca,. Viva 
la Francia ». Giunti in piazza Blanche attac- 
carono în cima alla pertica nn fantoccio di 
paglia rafiguranto Dreyfus e lo abbraciarono. 
La polizia arrivò quando tutto era finito. 

Un manipolo di studenti voleva attraver- 
sare la Senga por andare a fare una dimo- 
strazione davanti agli uffici. dell'/ntransigeant 
0 della Libre Parole, ma no fu impedito dai 
cordoni di agenti che sbarravano i ponti. 

Piequart agli arresti 

Ore 2 pom. 

In seguito ai fatti rilerati dall'istruttoria © 
dal processo contro il maggiore Esterhazy, sta 
mane un colonnello,’ assistito da duo ‘soldati, 
sali ell’abitazione del colonnello Picquari o gli 
intimò l'arresto. Tì colonnello Pioquart,, presa 
seco una valigia, è stato. tradotto nella fortezza 
del Mont Valerien + vi resterà finchè non 
sia intervenuta una decisione sul suo rinvio 
dinanzi ad un Consiglio d' inchiesta. 

Per la lettera di E. Zoa 

PARISI, 19, ore 3,53 pom — (Yacopo). 
La città è piena di strilloni dell'Awrore che 
si vendo in quantità enorme. E la lettera di 
E. Zola produce viva impressione: 

La.Patrie smentisce tutto lo nsserzioni în 
essa contennto chiamandolo infami © dice che 
il desiderio di Zola sarà esandito © sarà tra- 
dotto alle Assisio come vuol la leg 

Il Jour in tn articolo intitolato « Zola 
V'italien' » dico che l'unica risposta cho gli si 
deve fare è la parola di Cambronne. 

Lo stesso giornala dice che le autorità mi 
litari-ordineranno ad Esterbazy d'intentar pro: 
cesso a Matteo Dreyfus chiedendogli mezzo mi- 
lione d'indennizzo. L'accusa sarebbo di falso e 
d'uso sciente di documenti falsi 

Alla Camera doi deputati 

Ore 4,35. — La Camera è animatissima. Noi 

corridoi si disente in mezzo alla maggioro agita» 
la nuova faso dell'affaro Droyfus, o so- 
pratutto la lettera di E. Zola. 

Brisson occupato il seggio presidenziale, pro- 
muncia un discorso che viene molto applaudito 
da tro quarti della -Camaro.. Lo Sinistro .gli 
fanno una vera ovazione quando egli parla 
della necessità di riformo che si otterranno 
solo modianto 1° nnione di ‘tutti i repubblicani. 

Tà frase « è duopo che nella Repubblica 
tatto sia chiaro » giusto», relativa alla. que- 
stiono Dreyfus” viene sottolineata con battimani 
prolungati, specie da» parte dei- socialisti. 

Jaurés grida : Questa è por voi, Billot, 

Oro 4,35 (Urgenza). 

De Mun presenta una interpellanza sopra 
le misure che il governo conta. prendere per 
la lettera di Zola. 

La Camora-è molto agitata. Si grida: « Dov'è 
Molino ? Dov'è Billot? > 

Siccome questi. sono assenti, Brisson propone 
che si sospenda la seduta e cho i ministri 
siano mandati a chiamare. 

La soduta è sospesa. Si prevedono incidenti 
violentissimi. 


Ora 5,40‘ pom. (Ungenza). 
AMa ri stigmatizza, applaudito, 
gli attacchi contro l'esercito. Il governo decise 


di deferire l'articolo di Zola alla giustizia, ben- 
chè non ignori sia quello che cercava l'autore 
di osso peraumentaro un'agitazione deplorerolo 
nel paese, 

D deputato De Mun intima al ministro della 
guetra în persona di difondore dalla - tribuna 
l'ondre' dell’ufficiafità "calunniata.  Billot salò 
alla tribuna, ma non pronuncia che alcino pa 
role insignificanti. Intàrvione nel dibattito Jau- | 
rès che salo ora alla tribona. 

Sempre Zola -- Duelli proibiti 

Ore 4-45 pom. (urgenza). 

Alla Borsa corse voce che Zola era 
arrestato, ma la notizia è inesatta. 

Si assicura che l'autorità militare proibirà a 
Esterbazy di battersi in duello. 

La sconfitta di Scheurer-Kostner 

Ore 8,10 pom. (Urgenza). 

Oggi Loudet è stato eletto presidente del 
Senato con voti 213 su 222 rotanti. 

Schenrer non venno rieletto vice-presidente, 
ottenendo solo 80-voti su 227 rotanti. Si pre- 
vedono dimostrazi 

A vico-presidenti vennero eletti: Magnin con 


stato 


205 voti, Peytral con 201, Frank Chauvean 
con 197. 
Commenti tedeschi 
BERLINO, 18, ore 10 ant. — (Zermann.) 


Le Ber'iner Neusten Nachrichten scrivono: 

< Nei circoli ufficiali di Germania e nei circoli 
diplomatici di Parigi, Alfredo Dreyfus è ritonato 
innocente. 

< Il governo francese ed il ribunale militare che 
condannò Dreyfus Reno vittime di uns orribile mi- 
stificazione. Anche Il governo francese no è oramai 
convinto, e la sua lnsistenza a volee considerare la 
questione Dreyfus come res judicata si può spio- 
gare soltanto col timore che Ja rorisione del. pro. 
cesso possa *scuotare l'autorità del governo © della 
suprema autorità militare. 

‘ Creliamo però che il governo franceso conti 
nvando a batter la via per cui si era messo, finità 
col trovarsi di fronte a quella serie di gravi con 
seguenzo che con tanta cura ha cercato di e- 
vitare. > 

La mistificazione a cui alludono lo Neuesten 
Nachrichten è quella stossa a cai accennò 
tempo fa nn'addetto militare di un'ambasciata 
estera a Berlino. Non c'è un traditore, ma c'è 
uno scroccone fl quale, ‘por guadagnare dei 
soldi, arrebbé sacrificato un innocente. E' que 
sta un'opinione qui molto-diffusa; e. si. creda 
che la verità finirà col trionfare. 


— 
Modificazioni ministeriali a Pietroburgo 
PIETROBURGO, 19. — Lo crar ha accet- 

tato lo dimissioni presentate dal ministro della 

gaerra, generale Vannowsks, ed ha nominato 


îl governatore generale militare del territorio 
trancaspiano, lo Kourapatkine, gorento il 
ministero della guerra © l'aggiunto del mini 
stro dell'istrazione. pubblica, Anitsckoff, capo 


interinale del ministero della pubblica istru. 
zione. 


La cospirazione giacobina al Brasile 

RIO JANEIRO, 19. — Il giornale ufficiale 
pubblica una lunga relazione  sull'inchiesta 
mpiuta intorno all'attentato del 5 novembre 
scorso contro il presidente della repabblica © 
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